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ella memoria intitolata Descrizione dell' Igrotermografo 
del /?. Osservatorio di Modena (i), ho fatto conoscere le varie 
parti di questo importante apparecchio. Le modificazioni che 
furono posteriormente in esso introdotte, relativamente al con- 
gegno, trovansi inserite nell' Appendice della stessa memoria, 
e neir altra, in seguito pubblicata, col titolo Descrizione della 
nuova finestra meteorologica del A. Osservatorio di Mo- 
dena (2). 

Cennerò qui le modificazioni che V uso dello strumento, 
dopo pochi mesi dal suo impianto, mi hanno fallo conoscere 
indispensabili, riguardo al calcolo delle osservazioni, cioè alla 
conversione dei gradi della scala arbitraria dell' apparecdbio, 
io veri gradi termometrici. Riserbo ad altra occasione un esteso 
ragguaglio di tutto ciò che si riferisce ali* umidità relativa. 

Per la conversione dei gradi arbitrari G, in gradi termo- 
metrici T, ho fatto uso primitivamente della formula 

r= 0, 63136. G -0, 0020334. G* 

(I) V. Annuario della Società dei Naturalisti dt Modena. Anno V. 
(3) y. Memorie della R. Accademia di,Scienie, Lettere ed Arti di Mq^ 
d«na voi. X1L 
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sommiiiisirata, col metodo dei minimi quadrati, da una lunga 
serie di confronti esposti nella surriferita memoria. L' uso di 
questa formula era agevolato da apposita tavola ausiliaria. 
Questo metodo era molto semplice e pronto, giacché stabilita 
una volta la corrispondenza, i gradi leggevansi come in un 
termometro ordinario. Ben presto però ho ritrovato, che in 
questo modo se vi è nei medi mensuali un accordo soddisfa- 
centissimo con le quantità direttamente osservate, avvengono 
nei singoli valori diurni discrepanze, ora in più ed ora iu 
meno, che sono talvolta rilevanti, quantunque nella maggior 
parte dei casi prossimamente comprese tra i limiti di quelle 
che d' ordinario riscontransi nei termometri registratori. Per 
avere un* idea di ciò, basterà consultare una tavola compilata 
dal Prof. Jelinek, contenente per le ore IX, 111, XXI di Mag- 
gio 1869 ( il solo mese, primo dell* uso dello strumento, da 
me calcolato con la formola soprariferita ), il confronto dei ri- 
sultati dell' Igrotermografo, pubblicati nella memoria anzidetta, 
con le osservazioni dirette inserite nei Bullettini della Meteo- 
rologia Italiana, tavola che trovasi in calce di una memoria 
letta dal Jelinek nella seduta del giorno 41 Novembre 1869 
della Accademia delle scienze di Vienna ( Sitz. ber. LX ). Anzi 
fa d' uopo considerare, che le differenze tra V osservazione di- 
retta e rigrolermografo, contenute nello scritto del Jelinek, non 
tenendovisi conto di alcune avvertenze, che saranno più sotto 
specificate, relative ai confronti, dcbbonsi riguardare come prese 
nei casi più sfavorevoli. 

Abbandonato questo metodo, ho adottato in Giugno 1869 
quello di determinare giorno per giórno il coefficiente da 
usare per le riduzioni. Chiamando: 

T una temperatura cognita, 

G il grado che vi corrisponde neir Igrotermografo, 

T' una temperatura da determinarsi, 

G' il grado corrispondente, 
,si ha 

r=:r-+-A(C'-c) 

Questo coeflBciente A è dato dalla equazione 
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A tale oggetto tutte le osservazioni lermometriclie espsruite in 
un giorno si dividevano iu due gruppi, e dal confronto del 
primo ( T. G. ) col secondo { T.' É?/), ricavavasi il valore di A. 

Eeco taluni ragguagli sulla determinazione dei gradi arbi- 
trari G. Rappresentino nella fig. 4/ t ed t' i due indici del- 
r Igrotermografo, e sia K— V una linea oraria della carta av- 
volta intorno al cilindro. L* indice i descriverebbe V arco cir- 
colare AaA' e V indice t' V arco circolare B'bB. Siano i due 
indici perpendicolari alla lìnea oraria V— V\ e con le estremità 
ove trovansi i martelletti giacenti sulla medesima, come è rap- 
presentato in A e B nella fig, 4."* È chiaro che in questa po- 
sizione i segni il e fi fritti dagli indici sulla carta, denotano 
la temperatura e V umidità neir istante V, Se però in questo 
istante V indice i non si trova in CA ma in Cuy e T indice i' 
non si trova \n C B ma in C b^ è evidente che in questo caso 
i punti a e b fatti dagli indici suMa carta, indicano la tempe- 
ratura e r umidità nelP istante V. Supponghiamo che precisa- 
mente in questo istante si faccia un punto in P, tirando il 
martelletto a molla, ( descritto nelle antecedenti memorie ) an- 
nesso air Igrotermografo. Quando si svolge la carta dal cilin- 
dro, il punto P è sempre nettamente distinto sulla medesima. 
Facendo uso di una riga metallica H^ fig. 2% che ha due cur- 
vature circolari eguali ad i4 i4' e B B\ e nel mezzo una pro- 
minenza P ad angolo acuto, è chiaro che mettendo esatta- 
mente in coincidenza T indice P della riga ( fìg. 2*), col punto 
P della carta ( fig. ì^ ), facendo scorrere il lapis lungo le due 
curve della riga, i segni a e b incontrati dai due archi circo- 
lari descritti sulla carta col lapis, sono precisamente V umidità 
e la temperatura che corrispondono all'ora V« 

Se dunque nelF istante di una osservazione termometrica 
qualunque, tirando il martelletto si fa il punto P, quando si 
svolgo la carta trovasi immediatamente, applicando la riga, 
r elemento della curva termometrica diurna tV che corrisponde 
a questa osservazione, o iu altri termini, determinasi esatta- 
mente il relativo grado arbitrario G. 

I gradi arbitrari litografati sulla carta^ sono lineette equi- 
distanti e sottili, parallele alle direzioni CAy C B^ ossia per- 
pendicolari alle linee orarie K— W il grado G è la posizione 
numerica della lineetta su cui trovasi il punto a. Per facilitare 
le letture G, le lineette sono numerate di 40 in 40, e le divi^ 
sìoni crescono da a 40 a 20 ecc. giusta la direziona ch^ 
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segue V ìndice aumentando la temperatura. Se la lineetta su 
cui trovasi o è la 25* a partire dallo zero, sarà Gz=25. I de- 
cimi delle divisioni si valutano a stima. 

Dividendo le osservazioni termometriche diurne in due 
gruppi, uno dei quali ha in medio la temperatura T e il 
grado arbitrario 6f, e V altro la temperatura T' e il grado ar- 
bitrario G\ si ha tutto in pronto per determinare il eoefliciente 
A. È questo il processo di calcolo per più mesi adottato. 

Successivamente V esperienza pose in chiaro la necessità di 
un ukeriore perfezionamento. Ho ritrovato diiTatti che il valore 
del coefficiente A non è costante in un giorno. Quando la 
temperatura va dal minimo al massimo, è alquanto più piccolo 
di quello che corrisponde air inverso passaggio. In conseguenza 
di ciò abbandonai questo metodo, e la terza serie delle mie 
osservazioni termografiche è calcolata con due coefficienti 
diurni. Le sette osservazioni ordinarie si divìdevano in tre 
gruppi. Uno centrale, di tre osservazioni, che corrispondeva 
prossimamente air epoca del massimo, con la temperatura T 
e il grado G, e gli altri due, ciascuno di due osservazioni, 
uno con la temperatura f e il grado g anteriore, e F altro con 
la temperatura t' e il grado g' posteriore all' epoca del mas- 
simo. In questo modo ottencvansi i coefficienti 

G-g 

r_ T- t' 



A'=: 



G-g' 



che adoperavansi il primo per la parte della curva anteriore 
al massimo diurno, e V altro per la parte della curva posteriore 
al medesimo. 

Questo metodo fu anche abbandonato posteriormente, per- 
chè ho ritrovato che in ogni curva isolatamente erano bene 
rappresentate le temperature, ma talvolta avveniva qualche in- 
certezza nella corrispondenza e continuità degli estremi di due 
curve adjacenti. Può aversi una prova di ciò, ponendo mente 
nel seguente paragrafo alle differenze tra V osservazione ed il 
calcolo, nell'ora i2 (mezzanotte) fine delle curve diurne, e 
nell'ora 43 ( i^ del mattino) principio delle curve diurne, in 
quei mesi che furono calcolati con questo metodo* 



Dopo questa esposizione storica, farò menzione del processo 
di calcolo ora slabilmenic adottato, processo che risolve nel 
miglior modo il problema. Come ho detto altre volte, è a 
mezzanotte che si rinnova la carta avvolta intorno al cilindro. 
Dopo alquanti minuti (non più di IO o 45) si legge il termo- 
metro esterno, e per mozzo del martelletto si segna il punto 
corrispondente della curva termometrica, per determinare il 
relativo grado arbitrario. Chiamerò questa prima osservazione 
XIV, 1! medio delle osservazioni XX e XXI, paragonato con 
r osservazione XII', fornisce il coefficiente per le prime otto 
ore della curva. 11 medio di III e IV, paragonato coi medio di 
XX e XXI somministra il coeffìcientc per le otto ore che se- 
guono. Finalmente il medio di 111 e IV, paragonato con V os- 
servazione XII, dà il coefficiente che si adopera per le ultime 
otto ore della curva. Si intende che i medi in discorso] sono 
relativi cosi al valore termometrico, come al grado arbitrario 
corrispondente. In questo modo la curva è divisa in tre parti 
eguali ( nella prima trovasi il minimo e nella seconda il mas- 
simo ), che calcolansi con tre coefficienti diversi. Restano le 
osservazioni e IX, che si adoperano pei confronti indipen- 
denti dalle quaniiià da cui si sono ricavali i coefficienti, e che 
sono i confronti veramente utili, e che solamente sono alti a 
somministrare una giusta idea sulla bontà dello strumento e 
sulla esattezza del calcolo. 

Bisogna osservare che il pi*oecsso di calcolo ora descritto è 
quello che si adopera abitualmente, e che può chiamarsi me- 
todo normale. Vi sono però dei giorni eccezionali, in cui si 
verificano grandi commozioni aimasferiche, e perciò forti alte- 
razioni della curva aormale, e allora il metodo si modifica al- 
quanto, facendo uso di più di tre coefficienti, e mettendo an- 
che in calcolo le osservazioni e IX. Ciò avviene molto di 
rado. Questo metodo dà risultati molto soddisfacenti, e toglie 
del tutto r inconveniente della incertezza, che davano i metodi 
antecedenti , nella continuità di due curve adjacenli ( reso 
ostensibile, come si è detto, dai valori Cale — Òss. conteiiuti 
nel seguente paragrafo ) (1 ), e perciò deve riguardarsi come 
definitivo. 

(i) Siccouic nelle tavole del §. seguente i valori orari sono il medio 
di due mesi; che sono nella maggior parte dei casi calcolati con due me- 
todi differenti, il vantaggio ottenuto con r ultimo sistema di calcolo non 
riesce sempre visibile la esse tavole. 
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Prima di dare un esempio numerico del calcolo delle curve, 
reputo indispensabile qualche altra avvertenza retali vamente ai 
confronti e ai punti di riferenza. Suppongo che il lettore abbia 
conoscenza del meccanismo dell* Igrotermografo, speciiìcato 
nella descrizione già pubblicata di questo strumento. Le curve 
non risultano da una serio di puntini, ma propriamente 
da una successione dì piccolissimi traili rettilinei. ( Vedi- la 
fig. 4% ove però i traili neri elementari della curva sono for- 
temente esagerati, per la migliore intelligenza del testo). Questi 
tratti disiano cinque minuti 1* uno dalT altro. Durante il tempo 
impiegalo a descrivere ogni tratto nero elementare della curva, 
r indice non obbedisce alla temperatura, perchè trovasi sollo 
la pressione del corrispondente arco dì acciajo. Quindi ogni 
tratto indica la tenifieraiura che compete all' istante iniziale 
della pressione. Cessata quesi' ultima, V indice obbedisce nuova- 
mente air aziono della temperatura. Se sino al principio della 
successivo pressione la temperatura non cambia, il iralto che 
vien dopo conserva la stessa posizione relativamente alle divi- 
sioni arbitrarie, come si vede nella fig. 4^ pei traili a, b, e. 
Però la temperatura può sperimentare una piccola variazione 
durante la pressione e, cioè dopo T istante iniziale di late 
pressione ( variazione che non produce effetto suir istrumento 
(iiichè r arco preme sull* indice ), ovvero dopo il termine della 
presiinno e. In questi <Jue casi il iralto d che vien dopo, cam- 
bia posizione relativamenie alle divisioni arbitrarie. Quando, 
per la determinazione dei confronti e dei punti di riferenza, 
si lirano con la riga sopra lescriua R, fig. 2", le curve fidu- 
ciali, queste ultime possono incontrare i tratti wjv'ì elementari 
in più guise. Se V incontro avviene in m nel principio del 
tratto nero, fig. 4*", non vi è correzione a fare, come del pari 
non vi è correzione se V incontro avviene in n e p, restando 
invariabile la posizioi^e dei due tratti successivi 6 e e. Ma se 
i due tratti successivi e e d sono spostali relativamente alle 
divisioni^ bisogna lirare a mano libera una lineetta tra i due 
principi dei tratti e e d. Se la curva fiduciale è in 9 il grado 
G è relativo al punto 0. Se essa è in r il grado G corri* 
sponde al punio t. Quantunque queste avvertenze siano ecces- 
sivamente minute, non ho voluto ometterle, per esporre tutte 
le particolarità relative al calcolo delle osservazioni in discorso. 

Da ciò che si è esposto ricavasi, che un sicuro .criterio sui 
risultati non può mai ottenersi dal confroato delle ordinarie 



osservazioni lermomelriche, ( pubblicale nei BuIIeltinl della 
Meleorologia Italiana ), coi valori somministrali dalF Igroter- 
niografo per V ora medesima. Difalli il confronio ammette la 
contemporaneità della osservazione, col punto che sulla caria 
dello strumento corrisponde all' ora daia. Non essendovi que- 
sta precìsa contemporaneità , possono riscontrarsi sensibili 
difTerenze nelle occasioni di fasi ascendenti o discendenti. 
Estratta la carta dal cilindro girante, si prendono immediata- 
mente per le temperature corrispondenti alle varie ore del 
giorno 1 punti della cnn;a diunìa che intersecano le linee 
orarie. Per esempio la temperatura dell' ora IV è data dal 
punto / fig. 3^, quella dell' ora V dal punto V ecc. La lun- 
ghezza considerevole degli indici, e il meccanismo ( descritto 
nelle antecedenti memorie ) che spesso li riconduce alla dire- 
zione normale alle linee orarie, permettono questa semplifica- 
zione, che fa immediatamente determinare i gradi G corri- 
spondenti alle varie ore del giorno. Se nell' istante della let- 
tura del termometro a 4^ l' indice trovasi in a, quantunque il 
punto a sia vicinissimo al punto t, essendovi nella curva una 
forte inflessione, vi deve essere una sensibile differenza tra 
1' osservazione direna e il valore dell' Igrotermografo, mentre 
per 5* vi è perfetta corrispondenza tra le due indicazioni a', t\ 
essendo quel tratto della curva perpendicolare alla linea oraria. 
Perloehè le ordinarie osservazioni termometriche, pubblicate 
nei fascicoli della Meteorologia Italiano, rigorosamente debbono 
compararsi coi rilievi determinati in ogni osservazione per 
Olezzo dei punti di riferenza P, fig. 4% che imprime il mar- 
telletto neir istante dell' osservazione, come appunto si è fatto 
nella tavola dei confronti in fine di questo paragrafo. 

Appena rinnovale a mezzanotte le carte delle due parti del 
Meteorografo, nel corso della notte medesima si fa il calcolo 
delle curve, e le carte non si conservano se prima tutti i va- 
lori non sono esattamente calcolati e controllati per ciascuna 
delle 24 ore, e pronti per le stampe. In questo modo si sono 
raccolti finora in questo R. Osservatorio, i risultati automatici 
di cinque anni di osservazioni barometriche, anemometriche e 
udometriche, e di due anni di osservazioni termometriche e 
psicrometriche, materiali molto importanti per la bontà degli 
strumenti, e per la cura posta nel calcolo delle curve, calcolo 
eseguito senza dilazione» mentre sono ancor fresche le impres- 
sioni sullo stato meteorologico del gioraOi e su qualche spQ-; 



cialc e lemporanea avvertenza relativa alF uso degli strumenii. 
Il calcolo delle curve del Meteorografo, occupa in medio ogni 
notte da 2* % a 3 ore. 

Do qui un esempio, tolto a caso, di tutti il processo dei 
calcolelli delle curve termometriche. 

Esemplo» 

Il giorno 29 Aprile 4871 V Igrotermografo somminisUrò, 
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296 


4 


454 


ti 


294 


2 


460 


46 


278 


8 


469 


46 


270 


4 


470 


47 


272 


5 


462 


48 


324 


6 


454 


49 


345 


7 


432 


20 


383 


8 


440 


24 


400 


9 


384 


22 


444 


40 


369 


28 


427 


41 


346 





439 


42 


329 



l confronti eseguiti il giorno medesimo furono i seguenti, 

Confronti Ore Temper. Gradi 

arbitrari 



(1) 


h m 

42 45 


407 


298 


(II) 


20 30 


464 


388 


(III) 


3 30 


204 


468 


(IV) 


42 


428 


329 



Nella temperatura e nei gradi arbitrari per brevità ho tolto 
il punto, scrivendo 407 invece di 40. 7 (gr. cent.) 298 invece 
di 29. 8 ( gr. arb. ) 
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Per la determinazione dei tre coefficienti si ha dunque: 



*e*-<Q7 ^ 0.600 
388 — 298 



204 — 464 



468 - 388 
204 - 428 _ 



= 0. 537 



468 - 329 



= 0.047 



E perciò pei calcolo delle temperature: 



43 


407-4- 


(296 


-298 


) 6 =406 


44 


407 -♦- 


(294 


-298 


)06 =403 


45 


407 + 


(278 


-298 


)06 =95 


46 


407 -«-1 


[270. 


-298; 


106 — 90 


47 


407 -f- 


(272 


-298 


)06 =94 


48 


107 -H 


(324 


-298 


)06 =423 


49 


407 + 


(345 


-298 


)06 =485 


20 


407 -f- 


(383 


-298 


)06 =458 


24 


461 ■*■ 


(400 


-388' 


1 637 = 467 


22 


464 + 


(444 


-388 


) 637 = 473 


23 


464+1 


(427 


-388; 


1 637 = 482 





464 +1 


!439- 


-388] 


1 537 = 488 


1 


461 + 


(454 


-388 


) 537 = 496 


2 


464 + 


(460 


-888; 


> 637 = 200 


3 


164 t- 


(469 


-388 


) 637 = 204 


4 


464 +1 


[470. 


-388, 


) 637 = 205 


5 


428 + 1 


;462. 


-329; 


) 547 = 204 


6 


428 + 1 


464 


-329 


1 547 = 496 


7 


428+1 


[432- 


-329) 


547 = 484 


8 


428 + ( 


440- 


-329) 


647 = 172 


9 


428 -i-( 


384- 


-329) 


647 = 456 


40 


128 + ( 


369. 


-329) 


547 = 460 


44 


128 + < 


346' 


-829) 


647 = 137 


12 


128 + 1 


,329. 


-829) 


647 = 128 



14 

Nel giorno medesimo le sette osservazioni ordinarie del 
R. Osservatorio somministrarono 



Ore Temp. Gradi Riduzioni Diff. 

oss. arb. 



8* matt, 156 377 407 -4- ( 377 - 298 ) 6 = 454 ^-0 2 

9* mail. i67 400 46« -*- ( 400 - 388 ) 537 = 467 

mezzodì 487 436 461-^(436-388)0 537 = 487 

3* sera 206 467 4 64 +{ 467 - 388 ) 537 = 203 h-O 3 

4* sera 202 470 464 h- ( 470 - 388 ) 537 = 205 -0 3 

9* sera 156 384 428 -h ( 384 — 329 ) 547 =: 456 

mezzan. 128 329 428-4.(329-329)0 547 = 428 



il confronto ( 11 ) è il medio di 8* malt. e 9* mail. II con- 
fronto { III ) è il medio di 3* sera e 4* sera. I confronti 
( l )= Xir e ( IV ) = XII risultano da una sola osservazione. 
Le ore mezzodì e 9^ sera, che non entrano nei confronti, coin- 
cidono nel!' osservazione diretta e nell' Igrotermografo. 

È questo il metodo che invariabilmente si adopera giorno 
per giorno pel calcolo delle curve. Si semplifica grandemente, 
scrivendo in testa del foglio, dopo la determinazione dei co- 
efficienti, i multipli dei medesimi da 4 a 9. Per esempio pel 
3.^ coefficiente: 



547 


4 


4094 


2 


1644 


3 


2488 


4 


2736 


5 


3282 


6 


3829 


7 


4876 


8 


4923 


.9 
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e perciò per le ore 8 e 9: 



410 


381 


339 


329 


81 


52 


4376 


2735 


547 


1094 


44307 


28444 


128 


128 



472 456 

Do termine a questo §. con due considerazioni relative al- 
l' uso del termometro registratore. La prima riguarda ì eoeffi- 
eienti. Non potendo, per ragioni di spazio, pubblicare i coeffi- 
cienti giorno per giorno, inserisco i medi decadici dei mede- 
simi per r ultimo bimestre da 20 Marzo a 20 Maggio 1874. 



A" 



4874 Marzo 3^ decade 6375 5507 6323 



Aprile 4' 


« 


4491 


6709 


5905 


. 2« 


« 


6031 


5809 


6604 


. 3» 


« 


5855 


5313 


6006 


Maggio 1» 


« 


5595 


5452 


5766 


. 2» 


c 


6524 


5884 


6226 



Medio .... 5842 5642 6438 

Si vede che il coefficiente più variabile è il primo, a cui 
corrisponde il minimo, e il coefficiente più costante il secondo» 
a cui corrisponde il massimo. Scorgesi ancora che il terzo 
coefficiente, che corrisponde a un periodo di abbassamento di 
temperatura, è il più grande. Questo specchietto convalida la 
necessità di adoperare giornalmente i valori dei coefficienti, 
che sono propri alle speciali condizioni meteorologiche del 
giorno, La seconda considerazione riguarda V errore probabile 
di UQ rilievo isolato del termometro registratore. 
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La (avola seguente contiene i valori somministrati per le 
ore e IX dall' Igrotermografo, da 20 Marzo a 20 Maggio 4871, 
comparati coi valori contemporaneamente osservali col termo- 
metro a mercurio. Si è sopra esposto i» qual modo si ottiene 
la contemporaneità delle indicazioni, condizione indispensabile 
per un esatto confronto. Sono escluse le altre ore di osserva- 
zione, perchè, come si è detto, si adoperano pel calcolo dei 
coefBcienti, mentre le ore e IX sono totalmente indipendenti 
dal medesimo. Questa tavola di confronti è esposta con la 
massima scrupolosità, riferendovisi integralmente tutti i valori, 
nessuno eccettuato, anche in quei casi in cui per le forti com- 
mozioni atmosferiche, o per altra ragione, era quasi indicala 
i' esclusione. I giorni a cui corrisponde una linea di puntini, 
sono quelli nei quali fu indispensabile fare uso delle ore e IX 
pel calcolo dei coefficienti, ovvero in cui nell' istante delia os- 
servazione il segno col martelletto si dimenticò o riuscì molto 
indistinto. Non deve (esitarsi a riguardare le differenze otte- 
nute, come il minimo di quel che può aversi dai termometri 
registratori metallici. Per essere ceni di ciò basterà consul- 
tare, nella tavola seguente, le diflferenze relative al termometro 
registratore di Berna, che ho tolto dalla memoria sopracilata 
del Prof. Jelinek. Differenze più piccole sembra che siano 
impossibili nei terfnometri registratori metallici. E evidente 
poi che un limite nel numero dei coefficienti è indispensabile, 
perchè diversamente si perde quasi il vantaggio dell' apparec- 
chio automatico, e si è astretti a eseguire durante il giorno 
un gran numero di osservazioni termometriche equidistanti. 
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'X'avola, 


I. 


■^■^a 










MODBNA (i87n 


BERNA (i867) 1 


Data 





IX 


« 

CD 
9) 

a 

o 

t 


XIX 

(T-R) 


Òss. 1 tgr. Ibl#. 


Oss. 


Ijir.lDiff.l 


xeD- 1 apr. lugl. oit. 


Marzo 20 


104 


96 


^08 


62 


63 


-01 


1 


-07 


-4^6 


-4-10 


-h07 


2i 


96 


93 


H.03 


100 


94 


-4-06 


2 


•4-06 


-4-09 


-4-12 


-01 


23 


107 


106 


■4-01 


103 


106 


-03 


3 


-4-13 


-4-01 


-06 


-4-01 


23 


143 


141 


-1-02 


109 


109 


00 


4 


■4-03 


-4-05 


-4-21 


-4-09 


24 


143 


146 


^03 


106 


107 


—01 


5 


—14 


-4-01 


■4-02 


— Oì 


25 


131 


133 


OS 


107 


103 


-4-04 


6 


00 


-4-02 


-4-02 


-01 


26 


123 


121 


-^02 


• • 


• • 


• • 


7 


00 


H-11 


-1-05 


—02 


27 


• • 


• • 


• • 


124 


119 


-•'05 


8 


-4-03 


-4-10 


■4^01 


-4-01 


28 


149 


149 


00 


127 


119 


-4-08 


9 


.^13 


—03 


^■02 


-03 


- 29 


71 


7« 


-05 


68 


68 


00 


10 


00 


-4-06 


■4-21 


-06 


30 


62 


60 


•1-02 


47 


48 


—01 


11 


-4-01 


-07 


-1-01 


—03 


34 


79 


82 


-03 


45 


43 


-4-02 


12 


-t-04 


-.-08 


00 


-4-02 


Aprile ^ 


118 


. 115 


-1-03 


90 


85 


-4-05 


13 


-4-09 


•4-01 


-02 


-4-08 


*^ 2 


« • 


• • 


• tt 


100 


100 


00 


14 


-01 


-4-10 


-4-10 


—14 


3 


134 


137 


-03 


111 


112 


—01 


15 


-03 


-4-01 


-4-03 


—10 


4 


157 


158 


—01 


119 


117 


-h02 


16 


-01 


—01 


00 


-09 


5 


140 


138 


H-02 


99 


99 


00 


17 


-04 


-h03 


•1-08 


-05 


6 


129 


136 


-07 


116 


Hi 


-4-05 


18 


—08 


-02 


-02 


-4-02 


7 


156 


155 


-4-01 


106 


104 


-4-02 


19 


—01 


-.-03 


■4-03 


-02 


8 


158 


156 


■4-02 


• • 


• • 


• 


20 


-15 


-4-08 


—07 


—02 


9 


167 


170 


-03 


129 


129 


00 


21 


-4-15 


-04 


-1-08 


—03 


40 


172 


171 


-hOI 


119 


119 


00 


22 


—01 


Od 


-03 


-03 


ìi 


158 


156 


-4-02 


127 


125 


-4-02 


23 


-4-03 


-4-17 


00 


-4-02 


1S 


167 


166 


-4-01 


137 


143 


—06 


21 


—03 


-4-28 


-4-04 


—11 


43 


• 


• • 


• 


• • 


• • 


• • 


25 


—02 


—03 


00 


—04 


** 


190 


190 


00 


• 


• • 


• • 


26 


00 


-4-01 


-05 


—09 


15 


159 


161 


-02 


124 


122 


-1-02 


27 


-02 


-01 


-4-24 


—03 


16 


178 


178 


00 


• * 


• • 


• • 


28 


-09 


-4-02 


-4-02 


^-09 


17 


201 


203 


—02 


• • 


» • 


• ■ 


29 


—05 


-4-05 


■4-09 


-03 


18 


• • 


1 • 


• • 


• • 


1 


• • 


30 


-4-09 


—07 


-4-11 


—10 


19 


217 


211 


-1-06 


187 


186 


-4-01 


31 


—02 




-06 


—05 


20 


202 


200 


-H02 


146 


141 


-4-06 












21 


187 


188 


—01 


167 


164 


-4-03 












22 


217 


211 


-h06 


178 


173 


-4-05 












23 


210 


211 


—01 


176 


184 


—08 




- 








24 


199 


194 


-4-05 


160 


160 


00 












2d 


201 


200 


-4-01 


152 


154 


—02 












26 


190 


190 


00 


143 


139 


-4-04 












27 


• • 


• • 


■ • 


132 


139 


-0^ 












28 


148 


145 


-4-03 


119 


116 


-4-03 












29 


187 


187 


00 


456 


156 


00 












SO 


206 


207 


—01 


171 


167 


-4-01 
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Segue la Tavola, I. 



MODENA (4874) 



Data 










Magg. 



4 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

IO 
H 
12 
43 
44 
45 
16 
47 
48 
49 
20 



OssJIgr. I Diff. 



IX 



240 
489 
493 
208 
246 
488 
466 
478 
208 
478 
485 
248 

206 
207 
444 
443 
482 

495 



209 
493 
490 
200 
245 
486 
466 
477 
200 
478 
488 
220 

240 
207 
436 
424 

484 

497 



■+-04 
-04 
-+-03 
-+■08 
-+-04 
-H02 

00 
-+-04 
-h08 

00 
-03 
--02 

—04 
00 
-+-08 
—08 
—02 

-02 



Oss.l Igr. IDiff. 



BERNA (1867) 



« 



XIX 

(T-R) 



427 
437 
439 

444 

428 
443 
426 
467 
429 
436 
484 
458 
458 
474 
434 
444 
448 
452 
454 



423 
437 
439 

436 

425 

409 

427 

467 

429 

438 

480 

458 

456 

468 

433 

446 

444 

454 

443 



-04 
00 
00 

-05 
-03 
-04 
04 
00 
00 
.02 
.04 
00 
02 
■06 
.04 
05 
.07 
■04 
■08 



Calcolando (come in caso simile si è fatto da altri meteoro- 
logisti) r errore probabile, si trova che esso è in Berna ( un 
solo coefficiente diurno ) : 



Gennajo 


48 


Aprile 


54 


Luglio 


60 


Ottobre 


42 



mentre per Modena ( tre coefficienti diurni ) è : 

24 
IX 25 

Però non bisogna dimenticare, che a tutto rigore la ricerca 
deir errore probabile non . è esattamente applicabile a questo 
problema, e che il numero delle osservazioni è diverso nelle 
due stazioni. Finalmente la media difi'erenza è per Modena 

■+- 06 
IX -♦. 13 

Una metà almeno di queste quantità deve attribuirsi alla 
incertezza nella lettura del termometro a mercurio. 

Per ciò che riguarda le differenze, contenute in quest' ul- 
tima tavola, tra V osservazione diretta e T Igrotermografo» fa 
d' uopo considerare le seguenti due circostanze da me in più 
occasioni indubbiamente avvertite. 

4. Le differenze che superano due o tre decimi di grado» 
appartengono, senza eccezioni^ ai casi in cui la linea fiduciale 
passa tra due tratti adjacenti considerevolmente spostati (vedi 
fig. 4'^), casi in cui necessariamente deve esistere qualche 
piccola incertezza nel valore di G. 

2. Le medesime corrispondono per lo più ad epoche di 
forti commozioni atmosferiche. 

Le differenze tra le indicazioni della spirale, e quelle del 
termometro esterno, non debbono recar meraviglia conside- 
rando che i due strumenti sono di natura diversa, e che 
quantunque molto vicini non sono nel medesimo punto del 
vuoto della finestra meteorologica. Quel che interessa è il ri- 
cavare]^le leggi del calore atmosferico non da due o più stru- 



Vi 

mentì proroiscuamepte, ma da un solo dì essi. Non so poi 
comprendere su qual fondamento sono basate le due accuse 
poste innanzi dal Thcoreil contro i termometri mctiallici (4). 
Una di esse riguarda la difficoltà della applicazione dei termo- 
metri metallici , principalmente liei climi rigorosi, essendo 
poco protette le loro parli più sensibili. Chi ha letto la de- 
scrizione deir Igrotermografo del R. Osservatorio di Modena, e 
quella della nuova finestra meteorologica, ( ambidue accompa- 
gnate dalle corrispondenti figure ), ha potuto osservare che 
ninna parte sensibile dell' apparecchio è in Modena poco pro- 
tetta, e che un piccolo morsettino a snodo, che è il solo 
pezzo del congegno di trasmissione che resta sempre esposto 
nella finestra meteorologica, è circondato da una borsa di sot- 
tile tela incerala. Né meno vaga ed insussistente è l'altra ac- 
cusa, cioè che la temperatura dei termometri metallici non di- 
pende unicamente da quella dell' aria, ma ancora dal calore 
raggiante a cui possono essere esposti. Questo inconveniente, 
se pure esiste ( cioè se non è interamente distrutto dalla ac- 
curata disposizione ed esposizione degli strumenti dentro il 
vuoto della finestra meteorologica ), deve più risentirsi pel 
termometro ordinario anziché per la spira metallica, rivestita 
completamente di vernice nera, e in ogni sua parte sfornila di 
lucentezza metallica. 



(I) V. Desorìption d' un meteorographe enregistreur construit par M. 
▲. G. TheoreU. Upsal 4868. 
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$• 1I« — OtftfcrTAslonl e fomrale« 



Completato recentemente un biennio dell'uso dell' igrotermo- 
grafo ( da Giugno 1869 a Maggio i874 ), non ho voluto pri- 
varmi del piacere di pubblicare il risultato dei rilievi orari 
deir apparecchio, in tale intervallo ottenuti. È evidente che 
questi primi risultati devono risentire l' effetto delle diverse 
modificazioni, superiormente accennate, nel metodo di calco- 
lare i rilievi, prima di giungere al processo deflinilivo. Non 
1)0 credulo conveniente di abbandonare per questo una lunga 
serie di valori, con massima cura e diligenza raccolti, e non 
ho avuto il coraggio di rifare una enorme quantità di calco- 
letti e riduzioni. Ho osservato che le alterazioni e oscillazioni 
provenienti da questa causa, influiscono principalmente sugli 
estremi delle curve medie ( che sono in principio V ora XIII 
ossia 4* mattina, e infine V ora XII ossia mezzanotte ), e che 
fortunatamente non producono effetto in quelle parli delle 
curve che corrispondono alle ore dei medi e a quelle dei 
massimi e minimi, la cui determinazione forma oggetto prin- 
cipale di questo scritto. Avrei potuto, seguendo esempi imita- 
bilissimi, con artifici speciali di interpolazione, e aggruppando 
opportunamente i valori, regolarizzare V andamento delle quan- 
tità relative al principio e alla fine delle medie curve diurne* 
Non ho voluto però dipartirmi dalF abitudine, di lasciare i 
dati delle osservazioni scrupolosamente inalterati ed intatti. 
In quanto alle formule periodiche, che rappresentano V insieme 
delle osservazioni, esse piegansi troppo esattamente alle varie 
inflessioni della curva osservata, sia che provengano dal fatto 
della natura, sia che provengano da errori accidentali o da 
difetti di metodo, per potere sperare che regolarizzino com- 
pletamente r andamento complessivo della curva. 

La tavola infine di questo §. contiene, per ciascun mese 
dell'anno, nella colonna onen^azioney i risultati genuini ed ori- 
ginali del termometro registratore, ossia ii medio aritmetico dei 
due mesi corrispondenti del biennio. 



n 

La medesima tavola eontiene, nella colonna eàkoh^ i valori 
orari calcolati con la formola Besselliana 

-Hu" Sen(ir' -4-2Ì7) 

Io questa formula ff è V angolo orario contato a partire 
da meuBodl. 

Nella tavola seguente vi sono i valori di ti| ti', ti", V^ V" etc. 
ila me calcolati per ciascun mese dell' anno. 
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Tavola II. 
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Esaminando questa tavola, saltano agli occhi le seguenti 
annotazioni. 

1 ) 1 valori angolari Uy (7", £/"', £/"" crescono dall' in- 
verno air estate. 

2 ) 1 coefficienti u\ u'', u'", u'''' sono successivamente de- 
crescenti. 

3 ) La costante u, quantunque relativa a un solo biennio, 
rappresenta con sufficiente approssimazione la temperatura 
media di Modena. Per le quattro stagioni il medio valore di u 
è il seguente 

gr. cent. 

Inv. \ 744 

Prim. i8 i55 

Est. 22 762 

Aut. 43 975 

Anno 43 664 

4 ) I coefficienti u' u'' etc. hanno in medio, per le quattro 
stagioni, i seguenti valori 





tt' 


u" 


tt"' 


tt"" 


Inv. 


i 4324 


6310 


1626 


0749 


Prim. 


3 6943 


4942 


8974 


4384 


Est. 


3 7498 


4274 


4922 


3235 


Aut. 


3 7982 


6546 


8000 


4264 



Addo 2 9098 4602 3355 4650 

Per tt' u'" u"" i massimi sono in estate e i minimi in in- 
verno, ma per u" il minimo è in estate e il massimo in au- 
tunno> 1 coefficienti u'" e u"" hanno valori prossimi in prima- 
vera ed autunno, dippiù negli ultimi tre coefficienti il valore 
annuo è molto vicino a quello di primavera. 

5 ) Esaminando i valori dei coefficienti e delle costanti 
angolari, corrispondenti a diverse stazioni, si vede che esistono 
in essi notevoli discrepanze. Probabilmente influiscono sui 
medesimi il numero degli anni di osservazione, i dati di cui 
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si fa uso ( per esempio se osservazioni orarie, se biorarìe ), ete. 
la latitudine delle stazioni, le loro altezze sul livello del 
mare, e altri elementi da determinarsi. Sarebbe certamente un 
bel téma di un lavoro meteorologico quello della ricerca della 
legge cbe seguono i valori in discorso in varie condizioni di 
osservazione e di calcolo, giacché determinata una volta questa 
l^og^y riuscirebbe facile stabilire in tesi generale V andamento 
diurno della temperatura, in qualunque regione della terra. 
Per dare un' idea della variabilità di questi elementi, riferisco 
il valore di IT relativo al mese di Luglio, determinato da 
esperti meteorologisti per varie stazioni. 

Valore di V in Luglio 
giusta diversi ealcoli 



Rio Janeiro 


22» 40' 


Praga 


41 49 


Leith 


44 14 


Modena 


46 35 


Roma 


49 17 


Ginevra 


60 42 


Pietroburgo 


60 46 


Barnaul 


60 46 


Winterinsel 


50 38 


Madras 


61 40 


Kremsmùster 


51 26 


Fort Franklin 


81 51 


Toronto 


62 10 


Catherinenburg 


62 12 


Brusselles 


53 8 


Trevandrum 


56 23 


Drontheim 


55 31 


Frankfort-Àrsenal 


66 42 


Mùhlhausen 


66 60 


Christiania 


86 63 


Greenwich 


67 3 


Salzuflen 


67 48 


Nertschinsk 


68 9 


S. Bernardo 


60 


Melville 


60 31 


Boothiofelix 


62 6 
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Valore di U iw Luglio 
giusta diversi calcoli 

Matotschkin 6^46' 

Plymouth 65 5 

Bombay 6Ì5 i5 

Padova 65 23 

Apenrade 66 35 

Ingloolik 70 3 

Karische Pforte 73 4 

Novaja Semlja 79 67 

Port Bowen 86 24 

Si avverta che nella tavola seguente le temperature sono 
espresse in gradi e centesimi di grado, sopprimendo gli inter- 
valli ed ì punti. Per esempio 363 significa 3. 63 ecc. 
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810 


311 


-001 


117 


123 


-006 


421 


419 


• 
H-002 


ì 


363 


860 


-1-003 


174 


171 


+ 003 


472 


474 


—002 


2 


387 


382 


-1-005 


201 


193 


•t-008 


500 


498 


•t-002 


S 


876 


379 


—003 


197 


199 


—002 


510 


508 


-♦•002 


4 


844 


349 


—005 


169 


182 


-013 


501 


503 


—002 


5 


808 


304 


-1-004 


427 


120 


.*-007 


473 


481 


—008 


6 


281 


282 


— 001 


080 


078 


-♦.002 


428 


419 


-1-009 


7 


265 


262 


^003 


033 


031 


-♦■002 


373 


370 


-t-003 


8 


249 


248 


-»-001 


—006 


-003 


—003 


320 


324 


— 004 


9 


229 


235 


— 006 


-036 


-034 


—002 


277 


284 


-007 


40 


207 


208 


-001 


-057 


-067 


000 


245 


239 


•4-006 


14 


192 


491 


•t-004 


-073 


-076 


-♦-003 


218 


217 


-1-001 


i2 


487 


173 


-4-014 


-088 


-089 


-«-004 


194 


193 


■+-00Ì 


18 


192 


207 


-015 


-101 


-100 


— OOJ 


175 


176 


—001 


14 


195 


197 


—002 


-112 


-108 


—004 


164 


169 


—005 


15 


193 


488 


-1-005 


-147 


-116 


—001 


459 


157 


-h002 


16 


185 


481 


-f-004 


-119 


-124 


-1-005 


152 


146 


-♦-006 


17 


475 


476 


—001 


-123 


-124 


•«-001 


135 


135 


000 


18 


167 


171 


—004 


-130 


-129 


—001 


113 


119 


—006 


19 


162 


164 


—002 


-436 


-134 


-005 


101 


105 


—004 


20 


160 


1-56 


H-004 


-130 


-131 


-♦-001 


448 


108 


-1-010 


21 


469 


167 


-•-002 


-098 


-104 


t-006 


478 


176 


—003 


22 


198 


498 


000 


-038 


—038 


000 


256 


257 


—OOi 


23 


248 


252 


-004 


040 


042 


-002 


346 


349 


-003 
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Segae la rTavola. IH. 
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4651 


003 


2141 


2447 
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i 
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4069 


-001 


4692 


1708 


-016 


2160 


2475 
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2 


4096 
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4730 
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2202 
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4409 


4140 
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4744 


-1-008 
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2242 
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4400 


4097 
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1740 


4734 
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2214 
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-h009 


5 


4062 


4066 
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1689 


4694 
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2473 


2478 
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6 
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1606 


4621 


— 015 


2099 


2112 


-013 
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943 


905 


-1-008 


1503 


1496 


-1-007 


4995 


2003 


—008 


8 


835 


839 


—004 


4395 


1389 


-»-006 


4867 


4846 


-H021 


9 


774 


773 


—002 


4292 


4292 


000 


4736 


4734 


r*-005 


40 


725 


727 


—002 


4204 


4203 


—001 


4625 


4632 


—007 


14 


694 


688 


-^003 


4137 


4440 


—003 


4549 


4566 


-017 


42 


668 


658 


4-040 


1095 


4103' 


—008 


4502 


4505 


-003 


43 


654 


669 
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4068 


1059 


■+-009 


4459 
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44 
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20 


624 
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4224 
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24 


727 
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4394 


—013 


1912 


4917 


—005 


22 


844 


843 


-1-001 


4508 


4498 
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2004 


4992 


-f.012 


23 


948 


944 
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4593 


4578 
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2063 


2054 
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Segue la Xaivola. III< 
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Sulle formule del §. antecedentei coi soliti proceHi di df- 
ferenziazioue, si sono ricavati i segueoli elememi; 
i ora del minimo 

5 ora del massimo 

8 ora del medio del matiioo 
4 ora del medio della sera 

6 ditTereoza tra il massimo e il minimo in tempo 

6 differenza tra il massimo e il minimo in f radi centignkdi 
di temperatura. 

Queste quantità sono tutte contenute nella tavola seguente» 
e vi bo posto di rìneoniro le quantità analo|;be relative a 
Praga, desumendole da un lavoro del Prof. Jelkiek, che è il 
più completo ed esatto che io conosca sullo stesso argo- 
mento. 
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Tavola, IV. 



Anno 


Inverno 
Primavera 
Estate 
Autunno. 
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Per un solo biennio di osservazioni è veramente mirabile 
la consistenza dei risultati ottenuti per Modena, risultati che 
per sommi capi verrò qui successivamente esponendo. 

1. Oair inverno all' estate V ora del minimo sì avvicina a 
mezzanotte^ mentre contemporaneamente l'ora del massimo si 
allontana da mezzodì. 

2. Le più grandi variazioni succedono nelF ora del minimo. 
Dallo inverno all' estate l' istante del minimo varia di 2* 25"*, 
mentre l' istante del massimo varia di soli 38 minuti. Dippiù 
la differenza col medio annuo è, 





pel min. 


pel max. 




ft ■ 


ft a 


Inv. 


■*■ i 23 


— aa 


Prìm. 


— 44 


-1- 15 


Est. 


— 1 i 


■^ 46 


Aut. 


-»■ 31 


— 9 



3. È degna di attenzione la vicinanza delle quantità relative 
a Praga ed a Modena. 

Dro^n irnvnci S ^"^ 26' 25" a Nord di Modena. 
Praga trovasi | 3 ^g gg ^^ g^^ ^j ^^j^^^ 

Queste distanze angolari sono di piccolissimo effetto relati- 
vamente all' andamento medio della temperatura. L' ora media 
annuale del massimo è uguale in Modena e Praga» e nell' ora 
inedia annuale del minimo vi è solamente la differenza di 13 
minuti. In generale il minimo avviene in Modena alquanto 
dopo che in Praga. Però la differenza è variabile, e 1' ora del 
minimo è in estate la medesima nei due luoghi, perchè 
V estate è quella stagione che tende a uguagliare i climi in 
Europa. Nelle stagioni intermedie, primavera ed autunno, è 
uguale il ritardo di Modena relativamente a Praga. In ri- 
guardo al massimo, esso avviene in inverno prima in Praga e 
poi in Modena, e al contrario in estate prima in Modena e 
poi io Praga. Ecco le differenze in minuti. 



u 



MoD. • Pea. 



minimo massimo 



Inv. 


•*-ll 


•4- 13 


Prim. 


•4-20 


- 17 


Est. 


— 1 


.20 


Ant. 


+ 21 


+ 28 



4. Passando dalla considerazione dei tempi a quella delle 
escursioni medie della temperatura, si vede che in generale 
esse sono in Modena alquanto maggiori che in Praga. Però la 
differenza ( sempre inferiore a un grado centigrado ) è varia- 
bile. Essa è quasi nulla in estate, ed è uguale in primavera 
ed autunno* 

MoD. - Pra. 

Escursioni 

Inv. ^ 8 gr. cent. 

Prim. -H 9 

Est H- i 

Aut. -1-0 9 

5. La colonna U contiene V intervallo in ore tra la mi- 
nima e la massima temperatura, intervallo che succede sempre 
di giorno. Nella colonna 12 vi è F intervallo ( che in massima 
parte verificasi di notte ) tra la massima e la minima tempe- 
ratura. 

L' intervallo tra la minima e la massima temperatura cresce 
dall'inverno air estate. Il suo valore annuo è uguale cosi in 
Modena come in Praga. É notevole la circostanza che in 
estate, stagione in cui nelle due stazioni verifieensi uguali 
valori per V ora del minimo e per V escursione della tempera- 
tura, avviene nelle due stazioni la massima differenza relati* 
vamente allo intervallo tra la mìnima e la massima tempera- 
tura. Al contrario in inverno questo intervallo è quasi uguale 
in Modena e Praga. 

6. Gli intervalli (ra la minima e la massima temperatura 
sono molto prossimamente proporzionali alle lunghezze dei 
gioroi* Si ha diffatti, 



ti 



Rapporti 



Inv. 


78 


Prim. 


77 


Est. 


70 


Aut. 


78 



Come si vede il rapporto non è esattamente costante, e la 
Riaggior discrepanza di esso in estate, non dee riguardarsi 
come effetto aecideniale dello scarso numero delle osseìrva- 
zioni. La proporzionalità tra le lunghezze dei giorni e gli in- 
tervalli in discorso, e quolla tra le lunghezze dei giorni e lè 
escursioni della temperatura, che sino a poclti anni fa ritener 
vansi come indubitate, si è trovato recentemente che non 
sono esatte e complete, giacché su tali elementi influisctmò 
varie condizioni atmosferiche, tra cui Ja forìà del ventò e 
r umidità, e principalmente lo stato' del cielo. 

Comparando molti anni di osservazione di Modena é Brìi- 
xelles, ho ritrovato i seguenti valori pei rapporti tra le lun- 
ghezze dei giorni e le escursioni diurne della (émperatura 
( non quelle contenute nella colonna 7 della tavola antecedente» 
che sono medie e che indico col segno ft, ma le escursioni 
e£fe(tive che chiamerò s ). 

Modena Bruxelles 



Inv. 


56 


65 


Prim. 


61 


61 


Est. 


64 


62 


Aut. 


62 


61 



Scorgesi in questo specchietto, che la differenza del rap- 
porto in estate ed in inverno, esiste cosi in Bruxelles come in 
Modena. Ulteriori notizie su questo argomento trovansi nella 
mia memoria Sulla temperatura nonttale di Bologna. Come 
risultato medio può ritenersi, che in Modena il rapporto è 
per le escursioni medie ^ 49, per lè escursioni effettive s 
O 61, e per gli intervalli dal mìnimo al massimo 76. 

7. Nell'intervallo dal minimo al massimo (col. 11) la 
temperatura- si innalza» e sì accresce preoitiikmente di un nti- 
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mero di gradi uguale alla escursione diurna ( col. 7 ). Divì- 
dendo quindi Y escursione per V intervallo, si ottiene ciò die 
chiamo quota di riscaldamento, ossia la quantità di calore 
che in medio compete a ciascuna ora dell' intervqllo, suppo- 
nendo uniforme V innalzamento. Per esempio in Giugno si 
passa dal minimo al massimo in iO^ 46 e in questo intervallo 
la temperatura cresce di 6. 9, la quota di riscaldamento è 
dunque 66 perchè iO. 46 X 0. 66 =: 6. 9. 

Neir intervallo dal massimo al minimo ( col. i2 ) la tempe- 
ratura si abbassa, e dividendo V escursione per tale intervallo 
si ottiene ciò che chiamo la quota del raffreddamento. Per 
esempio in Luglio la temperatura passa in 43* 58 dal mas- 
simo al minimo abbassandosi di 8 3. La quota di raffredda- 
mento è 61i perchè 13 58 X 641 =8 3. Osservando le 
colonne (i3) e (14) si vede, che cosi le quote di riscaldamento 
come quelle di raffreddamento crescono dall' inverno al- 
l' estate. La quota di riscaldamento è sempre maggiore di 
quella corrispondente di raffreddamento, ossia in ciascuna ora 
del primo Intervallo la temperatura si alza più di quanto si 
abbassa in ciascuna ora del secondo intervallo. La differenza 
delle due quote corrispondenti è minima in estate e massima 
in autunno. 

Non voglio tralasciare di riferire un ravvicinamento che 
sembrami molto importante. I numeri della colonna i4 pos- 
sono rappresentare le proporzioni dell' irraggiamento terrestre 
nei vari mesi dell' anno. Il Quetelet da una lunga serie di 
osservazioni eseguite con 1' Actinometro di Herschel ricavò le 
proporzioni dell' irraggiamento solare nei vari mesi. Metto di 
rincontro, per le quattro stagioni, i numeri ottenuti dall' Igro- 
termografo di Modena e dall' Actinometro di Bruxelles, facendo 
uguale a 1 il numero relativo all' inverno. 

Modena Bruxelles 



Inv. 


198 = i 


9 i2 = 1 


Prim< 


554 = 3 798 


18 94 = 2 077 


Est. 


644 = 2 747 


24 53 = 2 690 


Aut. 


390 = 1 970 


17 80 = 1 952 



1 numeri sono molto vicini, e perciò può stabilirsi che 
r intensità della irradiazione solare di giorno, è uguale alla 
intensità della irroidiazione terrestre di notte. 
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8. Nelle colonne 8 e 9 deHa tavola 4.* trovansi le ore 
( somministrate dalle formole del §. antecedente ), nelle quali 
la temperatura è uguale alla media diurna, elementi pei quali 
non bo potuto procurarmi le quantità corrispondenti di Praga. 
Per un solo biennio di osservazioni è mirabile l'andamento 
di questi valori. 

La tavola mostra che l'ora del secondo medio, il medio 
cioè della sera, presenta una piccola variazione nel corso del- 
l' anno, mentre al contrario il primo medio, cioè il mattutino, 
varia considerevolmente. In termine medio la temperatura è 
in Modena uguale alla media a 9^ 23" del mattino, e ad 8^ 
35"* della sera. La differenza col medio annuo è nelle quattro 
stagioni la seguente. 





4.* Medio 


a." Medio 




h m 


» ■ 


Inv. 


t- i 7 


— 7 


Prim. 


— 31 


— 6 


Est. 


— 63 


•f 18 


Aul. 


-f. 16 






Insomma osservando in Modena in tutto l'anno una sola 
volta al giorno, a 8* % delia sera, si può esser certi di rac- 
cogliere la vera temperatura media. 

9. Passerò adesso al confronto delle principali quantità 
della tavola 4.* con le ore del nascere e del tramonto del 
Sole, e con le temperature corrispondenti, i due seguenti spec- 
chietti contengono tali confronti per la temperatura minima. 

Differenza tra 1' ora del minimo e quella del nascere del 
Sole. 

-h se il minimo precede il ISas. 

h 



Dicembre 


— 01 


Gennajo 


-»'0 46 


Febbrajo 


— 11 


Marzo 


— 009 


Aprile 


4- 45 


Maggio 


-1- 63 


Giugno 


— 023 


Luglio 


— 0S& 
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Diffeneasa tra V ora del minino e quella del naicere del 

-»- le il roinìmo precede il Nas. 

Agosto —OH 

Settembre -+- 26 

Ottobre •♦- 55 

Novembre H* 80 



Inv. 


-»• 4i 


Prim. 


H- OSO 


Est. 


- 020 


Aut. 


-h S7 



Anno -I» 44 

Differenza tra la temperatura del Nascere del Sole e la 
temp. min. 

H* se la temp. Nas. è auperiore alla temp. min. 

gr. cent. 



Dicembre 


•f- 01 


Gennajo 


ooa 


Pebbrajo 


03 


Marzo 


01 


Aprile 


il 


Maggio 


17 


Giugno 


000 


Luglio 


08 


Agosto 


000 


Settembre 


01 


Ottobre 


13 


Novembre 


•hOOS 


lav. 


-HO 03 


Piim. 


-»- 10 


£8t. 


■4-003 


Aut. 


-4-006 



Anno H- 05 



Il primo di essi mostra che realmente^ come stabilisce il 
Lamont, Torà delia temperatura minima coincide eoo quella 



M HMcere de> Sole» In mverao il miiiffM pvce6de< mi poco 
il nascere dei Sole, e in estate lo segue un poco. Ma in 
termine medio» la differenza tra il nascere del Sole e l'ora 
dei mìnimo non è che di soli 8 minuti. Il secondo speccliietto 
mostra poi che è impercettibile la differenza tra la tempera- 
tura minima e quella corrispondente al nascere del Sole. Dun- 
que chi osserva in Modena il termometro nell' istante del na- 
scere del Sole, può esser sicuro di raccogliere la vera tempe- 
ratura 'minima. Lo stesso però non avviene relativamente al 
massimo e al tramonto del Sole, come apparisce dai due se- 
guenti specchietti. 



Differenza tra V ora del massimo e quella del tramonto 


Diceniin*e 


-1- d IS 


Gennajo 


2 20 


Febbraio 


• 2 48 

* 


Marzo 


2 81 


Aprile 


3 64 


Maggio 


4 17 


Giugno 


4 77 


Luglio 


4 49 


Agosto 


3 57 


Settembre 


3 02 


Ottobre 


2 84 


Novembre 


H- 2 38 


Inv. 


H- 2 i» 


Prim. 


3 51 


Est. 


4 28 


Aut. 


2 76 



Aano -4- a 18 

Differenza tra la temperatura del tramonto e k temp. 
maXi 



Dicembre 


— 67 gr, cent. 


fiemiajo 


6» 


Febbrajo 


46 


Marzo 


1 08 


Aprile 


9 48 


Maggio 


f 76 
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Differenza tra la temperatura del tramonto e la teitip. 



max. 



Giugno 


— 2 i2 gr. eent. 


Luglio 


2 28 


Agosto 


1 4i 


Settembre 


4 88 


Ottobre 


i 14 


Novembre 


^ 60 


Inv. 


- 63 


Prim. 


2 01 


Est. 


1 94 


Aut. 


— 1 21 



Anno — 1 42 

Dal primo di essi si |porge, che mentre in inverno il mas- 
simo succede 2^ 41"* prima del tramonto, in estate esso av- 
viene a 4* 17"* prima del tramonto. Il secondo ci fa conoscere 
ehe mentre in inverno la temperatura del massimo è supe- 
riore di mezzo grado a quella del tramonto, in estate Io è di 
circa due gradi. 

10. Le formule fondameiuali della Astronomia sferica ci 
fanno conoscere a colpo d'occhio, se nell'istante del minimo 
il Sole trovasi al di sopra o al di sotto dell'orizzonte. Difatti 
pel minimo l'angolo orario è o nel 3.^ quadrante (da 12^ a 
18^) nel 4.^ quadrante (da 48* a 24*). Si indichi con 

9 la declinazione. 

t V angolo orario. 

^ la latitudine. 

h V altezza. 

Quando la declinazione è australe ( da 21 Sett. a 21 Marzo) 
per t nel 3.^ quad. Sen. h è sempre negativo, e per t nel 4.^ 
quad, Sen. h è negativo allorché 

^'- ' < Tang. <p 



Tang. 9 



Quando la declinazione è boreale ( da 21 Marzo a 21 Sett. ) 
per t nel 8.^ quad. Sen. h è negativo allorché 
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e per ^ nel 4.^ qaad. Sen. h è sempre posiltvo. Co$» A è in 
tutti i casi positivo. 

Calcolando le quantità contenute nella tav. 4.^ per l'inverno 
(con la declinazione corrispondente al mezzo di Gennajo), e 
per r estate ( con la declinazione corrispondente a! mezzo di 
Luglio ) si ottiene : 

Per ristante del mìnimo 

Altezza Àzzimut. 



Inv. 


— 2» 64' 2 


296" 54' 7 


Est. 


•4- 2 34 6 


242 3 4 



Per r istante del massimo 





Altezza 


Azziiuut. 


lav. 


^- 16» W 6 


86" 39' 7 


Est. 


4-44 48 4 


75 7 



§• IV* — BIdaBlene al medio delle 94 ere. 



Una delle più immediate applicazioni dei valori sommini- 
strati dair Igrotermografo, è quella della riduzione al medio 
delle 24 ore. 

Ho esposto nella tavola 6.^, le differenze di ciascuna ora 
isolata, col medio delle 24 ore, e inoUre la differeiKCia col me- 
dio medesimo dei risultati delle principali combinazioni bino- 
mie o polinomie in vari tempi adoperate o proposte. Alle ore 
antimeridiane si è aggiunto il i2. 



4 
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Tavola 



Or» 












e 


Dicembre 


Gennai 


Febbraio 


Marzo 


Aprile 


combioanoni 










» 


k 

43 


•+- 0°32 


^o''9J 


f 4° 08 




•+• 4 44 





ti 


-♦- 42. 


-hO 99 


-*- 4 46 


-♦- 4 63 


-+- 3 ^ 


. 45 


-H 64 


*4 07 


-♦- 4 27 


-♦- 4 86 


-+- 3 46 


46 


-f 58 


-H 4 45 


-»- 4 38 


-♦- 2 03 


-H 3 78 


47 


-H 63 


■+• 4 45 


-<- 4 49 


-K 2 25 


H- 4 01 


48 


+ 68 


H- 4 20- 


•4- 4 65 


-4- 2 62 


-4-386 


49 


-*- 75 


-f 4 22 


-t-4 79 


-1- 2 66 


H- 2 8i 


20 


-H 83 


-t-4 22 


-1-4 76 


-1- 4 89 


-+. i 03 


24 


-H 72 


•«•0 95 


-t-4 08 


-t- 74 


-* 51 


32 


H- 44 


-1-0 29 


-*- 27 


— 33 


i 55 


23 


— 43 


— 54 


- 65 


— 4 34 


2 3S 





— 72 


- 4 32 


— 4 35 


— 2 43 


3 oa 


4 


— 1 24 


— 4 80 


- 4 90 


— 2 69 


— 3 65 


2 


— 4 43 


— 2 02 


— 2 44 


— 2 86 


— 3 86 


3 


— 4 40 


— 2 08 


— 2 24 


— 3 00 


4 Of 


4 


— 4 40 


— 4 94 


— 2 49 


— 2 87 


— 3 91 


5 


— 65 


— 4 29 


— 4 97 


— 2 56 


— 3 48 


6 


— 43 


— 87 


— 4 36 


— 4 86 


— 2 7» 


7 


— 23 


— 40 


- 86 


— 95 


1 55 


8 


— 09 


— 06 


— 40 


— 29 


41 


9 


M- 04 


.*. 25 


00 


-1- 37 


•+■ M 


40 


^. 34 


H-0 48 


-t- 45 


-*- 83 


-H i 3y 


44 


+ 48 


+ 67 


-1- 67 


■*■ 4 22 


-H 2 9 


42 


-H 66 


+ 80 


.*. 94 


-H 4 62 


-4-2 4? 


48 6 


H- 43 


.+.0 46 


-4- 45 


-1-0 33 


-hO 54 


49 4 


— 28 


— 29 


— 06 


— 04 


— 41 


49 2 


- 34 


- 40 


— 47 


— 46 


— oJ 


49 7 


H- 26 


■«-0 44 


+ 47 


-hO 84 


H- 6S 


SO 4 


— 49 


— 29 


- 07 


— 35 


— A U 


20 2 


— 30 


— 40 


— 49 


— 48 


_ i 41 


20 8 


^ 37 


.*. 58 


.*. 68 


■t- 80 


-4- 29 


24 9 


^ 38 


H-0 60 


-1- 64 


-1-0 66 


OOl 


22 40 


^ 86 


•f- 38 


H- 3(> 


-hO 26 


(N 


48 2 6 


_0 39 


— 66 


— 64 


-0 73 


91 


48 2 8 


— 28 


— 29 


— 30 


— 24 


— Oli 


48 2 40 


— 46 


-1 44 


— 04 


-(-0 46 


-H 4Ì 


49 2 9 


_ 24 


— 48 


— 42 


-1- 02 


— Olt 


20 4 42 


^0 43 


.»- 04 


H- 46 


H-0 48 


^ 


21 3 9 


_0 24 


— 29 


_0 39 


— 63 


— i J 


49 2 9 9 


— 46 


_ 08 


_ 09 


H-0 44 


ol 


24 3 9 


_ 34 


— 66 


— 63 


— 4 45 


4 TJ 


48 21 3 6 9 


_ 48 


— 34 


— 37 


— 56 


— • i oj 


R 


-0 27 


— 26 


— 44 


-4-0 16 


^0 S! 

j 



ù 



f«ggio 


Giugno 


Luglio 


Agosto 


Settembre 


Ottobre 


NoTembre 


3°60 


-1- 2°62 


-»- 2''88 


-*■ 2*13 


-+. 2''30 


+ 1°53 


+ 1*07 


3 98 


-i- 2 81 


-1-3 24 


•+-2 34 


-H2 57 


+ 172 


+ 114 


4 43 


-t- 3 13 


-*■ 3 66 


-t- 2 70 


-f-2 92 


+ 1 99 


+ 128 


4 74 


t- 3 48 


-4-4 01 


-h311 


-1-3 24 


+ 2 27 


+ 1 38 


4 96 


-1-3 71 


-1-4 33 


-1-3 42 


-4-3 53 


+ 2 43 


+ 1 40 


3 76 


-1-2 77 


-♦-3 68 


+ 3 41 


+ 3 69 


+ 2 66 


+ 164 


1 86 


-1- 1 60 


-4-2 12 


•+- 219 


+ 314 


+ 2 70 


+ 4 69 


008 


-i-0 33 


•^-0 39 


-t-0 90 


+ 135 


+ 185 


+ 1 70 


123 


— 66 


— 67 


— 28 


— 26 


+ 69 


+ 1 14 


•198 


— 139 


— 1 62 


— 104 


— 112 


— 61 


+ 29 


•2 57 


182 


— 213 


— 1 55 


-199 


— 159 


— 62 


3 23 


— 2 46 


— 2 83 


— 218 


-2 72 


— 2 89 


- 4 42 


3 81 


— 3 05 


— 3 39 


— 2 78 


— 3 33 


- 2 98 


— 2 08 


4 08 


3 21 


— 3 74 


— 3 16 


— 3 68 


— 328 


— 2 84 


4 18 


— 3 33 


— 3 87 


-f-8 57 


— 3 83 


— 3 35 


— 2 40 


4 U 


— 3 35 


— 3 94 


3 65 


-3 83 


— 316 


— 209 


•3 84 


— 3 13 


— 3 64 


— 3 38 


— 3 44 


— 2 56 


— 1 58 


318 


— 2 72 


— 311 


— 2 80 


— 2 55 


— 174 


— 1 21 


209 


200 


- 2 25 


— 214 


— 1 45 


— 109 


— 88 


52 


— 96 


— 1 21 


- 1 15 


— 50 


- 30 


— 88 


63 


-t- 36 


-»- 015 


-1-0 26 


+ 40 


+ 44 


+ 04 


1 62 


-H 1 65 


-*- 184 


•4. 1 60 


+ 1 27 


+ 1 13 


+ 044 


2 28 


-h 2 48 


+ 2 72 


-4- 2 49 


-+• 1 83 


+ 172 


+ 71 


2 89 


-^ 3 15 


•+■3 57 


■4-318 


+ 2 37 


+ 2 07 


+ 100 


29 


-«-0 03 


•4-0 29 


.+. 31 


+ 57 


+ 46 


+ 017 


97 


— 72 


— 63 


— 29 


- 09 


— 014 


— 017 


1 11 


— 80 


— 81 


— 48 


— 27 


— 29 


— 32 


14 


— 20 


— 06 


-4-0 03 


+ 85 


+ 81 


+ 43 


1 86 


— 1 36 


— 1 50 


— 94 


— 99 


— 056 


— 016 


200 


— 1 44 


- 167 


— 1 13 


— 1 16 


— 71 


— 82 


22 


— 31 


— 041 


_ 12 


•+- 43 


+ 78 


+ 66 


30 


— 015 


- 26 


- 01 


+ 007 


+ 62 


+ 0fi9 


018 


-(- 13 


— 04 


-+- 28 


-4-0 08 


+ 26 


+ 87 


i 17 


— 1 05 


— 106 


— 85 


— 85 


— 79 


— 67 


28 


— 47 


- 42 


— 30 


— 16 


— 31 


— 39 


43 


■+- 40 


■+•0 49 


H- 62 


+ 43 


+ 017 


— 012 


53 


— 42 


— 49 


— 24 


— 05 


— 05 


— 20 


38 


-1-0 04 


-H 01 


-H 014 


- 04 


+ 25 


+ 20 


159 


- 1 21 


- 1 46 


— 1 20 


— 1 23 


— 77 


— 41 


24 


— 22 


— 33 


— Oli 


+ 07 


+ 008 


— 014 


200 


— 152 


— 1 80 


- 1 44 


— 160 


— 1 18 


— 66 


1 24 


— 1 00 


— 1 a 


— 86 


— 88 


— 63 


— 88 


81 


-h0 49 


-H 62 


-4-0 67 


+ 61 


+ 09 


— 27 
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Per desumere il vantaggio comparativo delle combinazioni 
riferite nella tavola antecedente, il medio delle differenze rela- 
tive a ciascuna di esse si è esposto in due modi, cioè tenendo 
conto del segno (m), e senza tener conto del segno ( m' ). Di- 
fatti una formula può dare forti differenze mcnsuali, che es- 
sendo di segno diverso producono una piccola differenza me- 
dia annuale. Sommando e dividendo per 1^ le differenze, 
senza tener conto del loro segno, si conosce la media diffe- 
renza cbe dair uso di una data formula può aspettarsi in un 
mese. Lo specchietto seguente contiene le differenze m ed m\ 
corrispondenti alle varie combinazioni della tavola. 



Combinazioni 


Differenza media 


k h h 


(m) 


(«') 


20 4 42 


•4-0 06 


44 


49 2 9 9 


- 09 


14 


22 40 


-hO 48 


23 


24 9 


•4- 24 


33 


49 2 9 


- P 22 


22 


48 2 40 


-t-0 23 


30 


R 


•4- 26 


42 


48 6 


-4- 29 


29 


20 8 


-H 29 


47 


48 2 8 


- 30 


30 


49 4 


-0 33 


33 


49 7 


•4- 36 


42 


49 2 


- 47 


47 


18 24 3 6 9 


— 74 


74 


20 4 


- 80 


80 


48 2 6 


- 80 


80 


24 3 9 


- 89 


89 


20 2 


-0 93 


93 


21 03 9 


- 4 22 


4 22 



In vari scritti anteriori ho mostrato; 

i. Cbe la combinazione trinomia IV. XII. XX. da me pro- 
posta ed usata sin dal 485i, è di gran lunga preferibile a 
qualunque altra combinazione di ore per le osservazioni me- 
teorologiche, per desumere dal semplice medio aritmetico un 
valore vicinissimo al vero medio delle 24 ore, e che in conse- 
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guenza conviene generalmente adottarla nelle stazioni meteo- 
rologiche Italiane. 

2. Che r uso generalmente invalso negli Osservatori in cui 
si osserva nelle ore 0. III. VI. IX. XVIII. XXI. di prendere pel 
medio diurno il medio aritmetico delle corrispondenti osserva- 
zioniy conduce ad errori rilevanti, e che un risultato più esatto 
(ossia un volere più vicino al vero medio delle 24 ore) si 
ottiene facendo uso della formula da me proposta ( indicata 
nel quadro antecedente con la lettera R ), 

Medio = 2500 ( .^ III 4- IX + XVill ) 
-H 1768 (IX^XVm-VI-XXI) 

formula che già è stata adottata dal R. Osservatorio di Napoli 
pei riassunti mensuali delle osservazioni termometriche, e dalla 
R. Università di Pavia pel calcolo di un seiennio di osserva- 
zioni ivi eseguite. 

Questi due principi, già annunziati prima dell' impianto del 
mio Igrotermografo, trovano ora ampia conferma nei risultati 
del medesimo. 

Lo specchietto ultimamente riportato h vedere, che la mia 
formula y^ ( IV -«- XII -h XX ) è preferibile a qualunque altra (es- 
sendo trascurabilissima la differenza -h 05 che corrisponde 
alla medesima), e che yien dopo la formula y;^ (XIX-i-II-h2IX) 
proposta dal Kaemtz e adoperata con profitto in vari Osserva- 
tori di Alemagna. Lo stesso specchietto ci fa conoscere che il 
medio aritmetico delle osservazioni i8 24 3 6 9 dà Terrore 
considerevole di — 74, e che realmente V uso della mia 
formula R riduce questo errore quasi ad un terzo. La formula 
*/i ( IV -H XII -I- XX ), dei cui vantaggi ho parlato in varie oc- 
casioni, presenta anche quello di essere applicabile a qualunque 
elemento meteorologico. Ecco per esempio il confronto dei ri- 
risultati della medesima col vero medio barometrico delle 24 
ore, pel solo anno 1867, estratto dalla mia memoria intitolata 
Esposizione e discussione dei risultati del barometro registra-^ 
tore del R. Osserpatorio di Modena per V anno 1867. 



min 



Dicembre 


-t- 15 


Gennajo 


H- IO 


Febbrajo 


.*. 42 



[ -♦- <2 
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Marzo -h 09 

Aprile — 07 \ — 01 

Maggio — 05 

Giugno — il 

Luglio — 08 \ -r 09 

Agosto — 07 

Seilembre -h 03 

Ottobre -+- 04 ) h- 02 

Novembre -+- Of 

Medio -H 04 

Queste differenze sono piccolissime e trascurabili, però il 
segno di esse che obbedisce a una legge di antagonismo tra 
r inverno e V estate, la primavera e V autunno, ci suggerisce 
una serie di considerazioni e commenti che non è questo il 

luogo di esporre. 

Tralascio la discussione di altre formule da me in diverse 
occasioni e per vari casi particolari proposte, come per esem- 
pio per sei osservazioni a 

0. III. IV. XII. XX. XXI. 

Medio = 85571 

— 4 20732 ( III -4- XXI ) 
-H 4 43808 ( IV + XX ) 
^ 28444 XII 



• • 



per olto osservnzioni a 

0. 11. IV. VI. Vili. X. XX. XXII. 

Medio = 56886 ( XX + X ) 

— 25700 ( XXII + Vili) 
.+ 3M85 ( li -»- IV) 

— 12373 { w- VI ) 

Di questa ultima ho fatto uso per le osservazioni meteore- 
logiche del R. Osservatorio di Palermo dal 1846 al 1858. 
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Non posso però trascurare alcuni cenni su ili una formula 
relativa alle attuali osservazioni del R. Osservatorio di Modena. 
La nuova serie delle osservazioni meteorologiche di questo 
R. Osservatorio, limitavasi da principio alle tre ore IV. Xll. XX« 
In Maggio i865, entrato V Osservatorio di Modena nella rete 
delle stazioni meteorologiche clic corrispondono con la Dire- 
zione Generale di Statistica (Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio ), si aggiunsero le ore, generalmente usate nelle 
altre stazioni, III. IX. XXI. 

Posteriormente si aggiunse anche il mezzodì. Questa di- 
sposizione di ore si è trovata molto vantaggiosa perchè com- 
prende varie utili combinazioni. Vi sono le ore omonime 
0. XII. e IX. XXL vi sono le tre ore equidistanti IV. XIL XX. 
mentre le osservazioni III. iV. e XX. XXL corrispondono per 
la temperatura al massimo e al medio mattutino, e per la 
pressione atmosferica alle due principali inflessioni del giorno. 
Per ricavare da queste sette osservazioni il medio diurno ho 
determinato col metodo dei minimi quadrati la formula se- 
guente. 

Medio = — 0860 
-h i630 111 
•4- 2099 IV 
+ 0i25 IX (F) 
-4- 3298 XII 
-4- 2797 XX 
•4- 0900 XXI 

I valori del nostro biennio calcolati con questa formula som- 
ministrano le seguenti correzioni 



Dicembre 


■¥■ 419 


Gennajo 


-1- 063 


Pebbrtgo 


•4- 483 


Marzo 


-*- 490 


Aprile 


— 175 


Maggio 


— 396 


Giugno 


-4- 042 


Luglio 


■*■ 047 


Agosto 


-*- 443 


Settembre 


— 053 


Ottobre 


■*■ 250 


Novembre 


■+■ 302 
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Questo specchietto comparato coi valori corrispondeotì della 
tavoln 5.^ ci fa conoscere che la formula (F) dà i medesimi 
risultati del semplice medio aritmetico delle tre ore equidi- 
stanti 4 sera, mezzanotte e 8 mattina. Quindi si è trovato 
conveniente fare uso del medio aritmetico di -queste tre osser- 
vazioni, che come si è veduto è vicinissimo al vero medio 
diurno. 

in conferma del vantaggio di questo metodo si aggiunga 
che il medio y^ ( IV h^ XII -t- XX ) concorda completamente 
col vero medio diurno^ come ho constatato in più guise, se 
le osservazioni meteorologiche sono fatte ( come è il caso di 
questo K. Osservatorio^ dal 4864 sinora, ) computando i giorni 
astronomicamente da un mezzodì all' altro. 

Stimo pregio dell' opera inserire qui per disteso i risultati 
mensuali delle osservazioni termometriche di questo R. Osser- 
vatorio da Giugno 4865 a Maggio 4874, coi medi corrispon- 
denti. 
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Questa tavola si presta alla soluzione dì molti importanti 
problemi, nei quali non posso entrare per ora, giacché li ri- 
metto alla trattazione complessiva dei vari elementi meteoro- 
logici osservati nello stesso periodo. (1 ) 

Nell'Osservatorio del Collegio Romano le osservazioni si 
fanno quattro volte al giorno, nelle ore XIX. 0. II. IX. Il Padre 
Secchi, riconoscendo che il medio aritmetico di queste quattro 
ore non dà il medio valore diurno, riferisce una speciale cor- 
rezione (che dice aver tolto dalle opere dal professor Dove), 
che adopera mese per mese per ottenere il medio delle 24 ore. 
Nel quadro seguente vi è il confronto della correzione adottata 
dal P. Secchi, che indicheremo con la lettera Dy con la cor- 
rezione, segnata A, che risulta dal biennio dei rilievi dell' Igro- 
termografo di Modena. 

D. R. 



Dicembre 


— 58 


> 33 


Gennaio 


— 56 


— 48 


Febbraio 


— 88 


— 45 


Marzo 


- 63 


— 55 


Aprile 


- 72 


— 94 


Maggio 


— 73 


~ 1 23 


Giugno 


— 80 


— 95 


Luglio 


— 78 


— i H 


Agosto 


— 88 


— 82 


Scliembre 


— 80 


— 75 


Ottobre 


— 82 


— 66 


Novembre 


— 63 


— 52 



Come si vede le correzioni D ed R sono dello stesso se- 
gno, di più le differenze R — D sembrano sottoposte a una 
legge speciale, perchè sono positive in inverno ed autunno^ e 
negative in primavera ed estate. 



/»-/) 



Inverno 


+ 24 


Primavera 


— 21 


Estale 


— 14 


Autunno 


■4- 11 



(i) y. Appendice nota A. 



u 

Do (etmìne a questo §. con una osservazione riguardante le 
differenze eoi medi diurni delle ore più calde e più fredde 
nei niesi più caldi e più freddi deiranno. 

Dalla Tavola 2^ ricavasi, che giusta i risultati dell' Igroter- 
Olografo, in Gennaio la temperatura dell'ora più fredda è più 
vicina al medio diurno di quel che lo sia la temperatura del- 
l'ora più calda, e che al contrario in Luglio il medio diurno 
è più vicino alla temperatura dell'ora più calda, di quel che 
lo sia la temperatura dell'ora più fredda. Lo stesso risultato 
ho osservato in altre stazioni d'Italia. Di più dalla mia me- 
moria Sulla temperatura normale di Bologna ricavasi, che 
in inverno la curva del medio è più vicina a quella del minimo, 
mentre in estate la curva del medio è più vicina a quella del 
massimo. Ho creduto pregio dell'opera registrare in un qua- 
dro, tutti i valori delle differenze in discorso che ho potuto 
raccogliere. 
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Questa tavola somministra il risultato molto notevole, che 
mentre in tulle le 40 stazioni in esso calendate, senza una 
sola eccezione, si verifica la prima legge, cioè che nel mese 
più freddo dell' anno la temperatura dell' ora più fredda è 
più vicina al medio relativamente a quella dell' ora più calda, 
la seconda legge soffre al contrario moltissime eccezioni. Essa 
verificasi 23 volte, ma di questi 23 casi un terzo circa risulta 
da quasi uguali allontanamenti in Luglio tra le temperature 
delle ore più calde e più fredde e il medio diurno. Per esempio 
in Kremsmunster si ha 235 e 2 33, in Salzuflen 2.39 e 2.56 ecc. 
Converrebbe ricercare quali condizioni di esposizione e di al- 
tezza, influiscono a determinare le anomalie in questa legge 
elimatologica. 

§• ¥• —■ Movimenti tormometriei straordinari!. 

Sarebbe impresa molto lunga e scabrosa la minuta disa- 
mina di lutti i casi particolari che presentano le curve ter- 
mometriche diurne. E pure è questo il solo mezzo per poter 
giungere a stabilire qualche legge generale e fondamentale 
sull'andamento delle temperature terrestri, mettendo dì rin- 
contro alle manifestazioni termometriche, quelle contemporanee 
degli altri elementi meteorologici, e sottoponendo ad attenta 
prescrutazione e a severa critica, le più piccole inflessioni, e 
le più minute influenze. Dovendo trascurare per ora una cir- 
costanziata monografia su questo argomento ( che rimetto ad 
altro tempo, e a più ampia raccolta di documenti), mi limito 
a riferire taluni pochi casi che mi sembrano meritevoli di 
attenzione. 

Le alterazioni nell'andamento normale della temperatura 
si manifestano in due modi, con lo spostamento delle ore 
dei massimi e minimi, e coi forti e improvvisi aumenti o de- 
crementi di temperatura. 

Influiscono principalmente sulla temperatura la direzione e 
forza del vento, sebbene questa influenza cambia nelle diverse 
stagioni ( sembra esser minima in primavera), e nelle diverse 
direzioni del vento. Nei giorni 20 e 2i Marzo 1870 il vento 
fu sempre di E o NE e spirò impetuosamente per più ore 
di seguito. ( 1 venti la cui velocità oraria è di 30 e più kilo- 
metri, sono per Modena i più impetuosi e di forza straordi- 
naria ). Frattanto i' andamento della temperatura fu prossima- 

6 
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mente normale, eome dimostra il seguente speecbietto. ( Io esso 
e in tulli gli altri di questo §., mancano i punti. Per esempio 
per la temperatura 3:;^ significa 3 gradi centigradi e 2 decimi 
di grado. Per la pressione atmosferica oltre ai punti manca 
ancora il 700, p. e. 513 indica 751 millimetri e 3 decimi di 
millimetro. L' umidità relativa è non in centesimi ma in mille- 
simi di saturazione ). 



Ora 


Temp. 


Vel. ora 
del vento 




• 


Kil.' 


1970 Marzo 20 13 


32 


14 


U 


28 


46 


45 


24 


15 


16 


24 


18 


J7 


48 


43 5 


18 


18 


43 5 


49 


23 


10 5 


20 


67 


75 


31 


74 


56 


22 


85 


4 


23 


94 


26 





404 


26 


1 


408 


36 


2 


444 


46 


3 


443 


45 


4 


414 


4 


5 


406 


4 


6 


99 


76 


7 


73 


19 5 


8 


67 


28 5 ' 


9 


62 


29 5 


10 


47 


30 5 


14 


44 


31 6 


> Marzo 21 12 


40 


32 6 


13 


43 


32 


44 


39 


27 


46 


36 


24 


46 


32 


24 


17 


28 


49 6 


48 


24 


43 6 


49 


23 


95 
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Ora 


Temp. 


Yel. ora 
del vento 







Kil.> 


«870 Marzo 3i 20 


28 


10 


21 


44 


10 


22 


59 


75 


23 


74 


65 
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Le variasioni della umidità relativa sono sempre in ràgiène 
inversa di quelle della temperatura, sebbene talvolta ( sembra 
che ciò accada principalmente in estate ), i due etementi pro- 
cedono indipendentemente T uno dall' altro- Eccone un esempio 
relativo al giorno 25 Giugno 4870. L'andamento della tempe- 
ratura fu regolare, mentre l'umidità relativa variò fra 18^ e 
10^ di 68 gradi igrometrici. 

Ora Temp. Umidità 



4870 Giugno 25 


13 


190 


942 




U 


190 


941 




15 


190 


918 




16 


190 


916 




17 


190 


926 




18 


186 


955 


« 


19 


194 


954 




20 


204 


898 




21 


228 


797 




22 


242 


726 




23 


244 


700 







257 


666 




1 


271 


667 




2 


271 


640 




3 


371 


56S 




4 


278 


552 




5 


276 


557 




6 


270 


596 




7 


244 


596 




8 


233 


624 




9 


218 


321 




10 


196 


286 




11 


159 


652 




12 


158 


684 



«0 

Si vede che le variazioni dell'umidità furono forti ed irre- 
golari, e che la grande inflessione della curva igrometrica tra 
le 8* e le il* fu inavvertita dal termometro. 

Ecco r enumerazione di taluni casi particolari di movimenti 
termometrici straordinari, avvenuti nel nostro biennio. 







6 


Agosto 


1870. 








Ora 


Press, 
atiiiosf. 


Tempe- 
ratura 


Uinid. 
relativa 


Velocità 

del 
vento 


o 
t- > 


Stalo 
del cielo 




13 


51 3 


21 8 


782 


8 


SO 




a 


51 2 


21 7 


782 


10 








«5 


51 2 


21 6 


765 


8 








16 


51 2 


21 3 


755 


7 5 








17 


51 1 


21 1 


755 


7 








18 


51 3 


21 2 


752 


4 








19 


51 2 


25 1 


595 


8 5 


so 






20 


51 9 


23 7 


681 


13 


NO 


Coperto 




21 


52 1 


21 1 


739 


18 5 




Coperto 




22 


52 2 


19 8 


811 


13 5 


NO 






23 


52 2 


19 


885 


9 


SO 









52 6 


19 1 


883 


6 5 




Coperto 




1 


52 3 


21 1 


774 


5 




■ 




2 


52 1 


25 


667 


4 5 


SO 






3 


52 1 


24 1 


595 


3 5 





Nebbioso 




4 


51 6 


23 8 


560 


4 6 




Nebbioso 




5 


51 2 


23 2 


580 


5 








6 


51 2 


23 1 


589 


4 5 








7 


51 2 


22 4 


601 


5 5 








8 


51 6 


21 4 


615 


5 








9 


52 


20 9 


618 


5 5 


' 


Belio 




10 


52 2 


20 6 


648 


6 








11 


52 2 


20 3 


668 


7 








12 


52 2 


20 2 


752 


11 





Bello 





Il giorno 6 Agosto 4870 il termometro alzò di. 3/9 tra 
18* e 49*, mentre contemporaneamente l'umidità diminuiva 
di 15% 7. Non si, osservò alterazione sensibile nella pressione 
atmosferica. Però dopo le 19* il termometro invece di conti- 
nuare ad alzare tornò indietro» e la diminuzione di tempera- 
tura durò sino a 23*. L'abbassamento da 19 a 23 fu di ó'^l, a 
cui corrispose un' alzamento di 29. nella umidità relativa. 
Contemporaneamente la forza del vento cresceva di intensità, 
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e nnentre esso volgeva da SO a NO cadde la pioggia a 24^ y^ per 
la durata dì un'ora. 

Questo acquazzone estivo*con venti occidentali, fu dunque 
preceduto da un' improvviso aumento di temperatura, di corta 
durata, e in questo giorno Torà del minimo fu quella del 
massimo. 

41 Agosto 4870. 



Ora 


Press, 
atmosf. 


Tempe- 
ratura 


Umid. 
relativa 


Velocità 

del 

vento 


Direz. 
del vento 


Stato 
del cielo 


45 


52 8 


16 8 


697 


42 


SO 




44 


52 8 


16 7 


694 


14 5 






45 


52 6 


46 4 


690 


8 5 






46 


52 4 


45 7 


690 


6 5 






47 


52 5 


45 4 


690 


6 5 






18 


52 4 


15 9 


690 


4 5 






49 


52 5 


20 1 


680 


4 5 






20 


52 5 


22 3 


565 


2 




Nebbioso 


21 


52 7 


22 9 


554 


4 




Nebbioso 


22 


52 7 


23 8 


524 


4 5 






23 


52 6 


24 4 


547 


3 5 









52 5 


24 8 


494 


3 5 




Lucido 


4 


52 3 


25 5 


475 


3 5 






2 


52 


26 1 


462 


5 






3 


51 9 


26 6 


451 


6 


SO 


Bello 


4 


51 5 


27 1 


423 


5 


N 


Bello 


5 


51 3 


27 3 


416 


7 5 


E 




6 


51 4 


21 6 


604 


9 5 






7 


51 5 


19 9 


650 


10 5 






8 


51 9 


19 1 


699 


11 






9 


51 9 


49 


703 


11 5 


E 


Nuvolo 


40 


51 9 


19 2 


733 


43 5 


SO 




44 


54 5 


19 2 


735 


43 5 






12 


•51 7 


49 2 


736 


10 5 


SO 


Lucido 



Il giorno 11 Agosto 1870 il termometro alzò di 4^2 tra 
18* e 19^ e x^ontinuò ad alzare sino alle 5^ cioè anche al di 
là deir ora ordinaria del massimo. Però tra le 5* e le 6* ab- 
bassò di 5% 7 mentre il vento volgendosi per più di I9(y di 
orizzonte, passava da SO ad E, e in mezzo a tuoni fragorosi 
rovesciossi a 5* ^ una pioggia dirotta. Questo acquazzone 
estivo con venti orientali fu accompagnato da abbassamela 
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barometrico. Comparando il giorno 1 ì Agosto col giorno 6 àeì 
mese medesimo, deducesi che la differenza dei temporali estivi 
antimeridiani e pomeridiani consiste in ciò, che nei primi ve- 
rificasi un minimo fra due massimi, quasi equidistanti dal mi- 
nimo ( che corrisponde prossimamente all' ora del temporale ), 
mentre nei secondi ciò non avviene^ perchè è rapido 1 abbas- 
mento anteriore e lentissimo l'innalzamento posteriore. In ge- 
nerale i temporali estivi sono tutti accompagnati da forte e 
improvviso abbassamento di temperatura. 
Eccone qualche esempio. 





1 


Giugno 4871. 








T. 


U. 


k 
4 


0* 


26 3 


49 1 




10 


26 3 


49 a 




ao 


26 


50 4 




30 


25 


44 2 




40 


21 4 


K9 8 


4 


50 


20 4 


46 9 




2 


• 

Giugno 1674. 








T. 


U. 


2 


m 

40 


28 2 


37 7 




20 


28 2 


38 7 




30 


27 4 


43 5 




40 


27 


50 4 


2 


50 


24 5 


49 4 


3 





25 2 


47 7 




26 


Giugno 1871. 








T. 


U. 


« 


m 






6 


50 


18 9 


52 3 


7 





47 8 


58 




10 


16 7 


65 




20 


42 2 


72 a 




SO 


41 2 


800 


7 


40 


14 1 


87 2 
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Appena cessato il temporale» la temperatura salisce di nuovo. 
In modo che se il temporale è molto corto, la sua presenza è 
segnata nella curva termometrica da un'affossamento corrispon- 
dente al tempo in cui imperversò. Se lult' altra indicazione 
mancasse, basterebbero questi affossamenti delle curve estive, a 
farci conoscere gli acquazzoni, accompagnati da tuoni, da vento 
forte e non di rado da grandine, che sogliono avvenire in 
estate principalmente nelle ore pomeridiane. Che la pioggia 
sia una delle cause principali e più immediate delie alterazioni 
dell' andamento normale della temperatura, è provato- da niolte 
osservazioni. Ne porge un'esempio il giorno 16 Ottobre 4870. 



46 Ottobre 4870. 



Ora 


Press. 


Tempe- 


Umid. 


Velocità 

del 

vento 


ez. 
ento 


Stato 


•tmosf. 


ratura 


relativa 




del cielo 












-o 




13 


50 4 


43 7 


944 


11 5 


NE 




14 


49 5 


45 7 


947 


14 5 


SO 




15 


48 4 


15 6 


945 


42 


NE 




16 


47 6 


45 4 


947 


12 5 






17 


46 9 


15 


947 


40 






18 


46 3 


12 9 


944 


6 






19 


46 6 


42 8 


944 


4 5 






20 


46 7 


42 8 


944 


7 




Pioggia 


21 


47 2 


12 7 


926 


11 5 




Pioggia 


22 


47 2 


42 7 


929 


14 5 






25 


47 8 


42 4 


928 


15 5 


NE 







48 7 


42 4 


926 


44 5 


NO 


Pioggia 


1 


49 1 


12 2 


926 


40 


NO 


^'*^ 


2 


49 3 


12 4 


925 


40 5 







5 


50 


12 9 


898 


15 5 


S 


Coperto 


4 


50 i 


15 1 


779 


16 


s 


Oscuro 


5 


50 1 


13 


719 


46 


SE 




6 


SO 3 


12 9 


694 


45 5 






7 


50 8 


12 


725 


13 5 


SE 




8 


51 3 


il 1 


749 


46 5 


E 




9 


52 1 


10 9 


758 


48 


SE 


Bello 


10 


52 6 


10 5 


755 


44 5 






41 


53 


10 8 


675 


10 5 






12 


53 4 


10 8 


668 


8 


SE 


Lucido 
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Il minimo fu trasportato sino a un'ora pomeridiana, e tre 
ore dopo avvenne il massimo. Si vede ancora che la pioggia 
diminuisce le oscillazioni diurne della temperatura. L'eccessiva 
umidità produce lo stesso effetto. È anche notevole in questo 
giorno r andamento delia umidità relativa, il cui minimo fu a 
mezzanotte, ora in cui T umidità è d'ordinario in aumento. 
In questo giorno il vento fu intenso, con rotazione in senso 
inverso, e urti tra la corrente equatoreale e la polare. Que- 
st' ultima fu accompagnata da molta pioggia ( 27""" 60 ), e da 
barometro basso. Conie rovescia vasi la pioggia, il barometro 
alzava, e V innalzamento si fece più sensibile quando il SE 
sottentrò deffinìtivamente al NO. Col SE diminuì considerevol- 
mente l'umidità relativa. 

14 Novembre 1870. 



Ora 


Press, 
atmosf. 


Tempe- 
ratura 


Umid. 
relativa 


Velocità 

del 

vento 


Direz. 
del vento 


Stato 
del cielo 


45 


54 5 


4 6 


935 


9 5 





» 


U 


64 


4 5 


937 


8 






45 


50 4 


'4 5 


937 


7 6 






46 


49 6 


4 5 


939 


7 






47 


48 9 


4 5 


939 


8 






48 


48 4 


4 4 


944 


8 






49 


48 


4 


949 


6 






20 


47 7 


40 


955 


5 5 




Nebbioso 


24 


47 


3 9 


957 


4 




Nebbioso 


22 


46 6 


4 


955 


5 5 







25 


46 4 


4 


955 


7 5 


NO 







45 7 


4 4 


955 


8 





Pioggia 


4 


44 9 


4 6 


955 


40 






2 


44 4 


4 6 


955 


42 5 






5 


43 6 


4 6 


955 


45 




Coperto 


4 


45 5 


4 7 


945 


45 5 




Oscuro 


5 


43 4 


4 6 


942 


49 






6 


45 9 


4 9 


942 


24 5 






7 


44 2 


5 3 


944 


27 5 






8 


45 


5 8 


944 


26 







9 


45 8 


6 2 


926 


48 


SO 


Oscuro ^ 


40 


46 2 


6 3 


896 


9 5 


s 




44 


46 8 


6 5 


929 


7 5 


NO 




42 


47 


6 3 


924 


9 5 


NO 


Coperto 



Nel giorno i4 Novembre i870 vi fu un considerevole spo- 
stamento del massimo. Il giorno cominciò normalmente per 
l'andamento della temperatura, ma l'atmosfera era molto neb- 
biosa, e l'umidità relativa vicina al massimo. Due giorni pri- 
ma vi erano state forti burrasche con tuoni, e di noUe con 
acqua gelata. In vari luoghi della Provincia vi furono in quel 
torno grossi temporali, e sulla montagna, e principalmente a 
Pavullo, copiose nevicate. In Modena il giorno 44 spirava T con 
sufficiente energia, e vi fu una piccola pioggia accompagnata 
da barometro basso. Dopo la pioggia, e crescendo V intefisità 
del vento, il barometro coniineiò ad aisnre, e prìncipalniente 
quando il ventò da O volse a SO e NO. Il massimo terhième- 
trico fu alle ìi^ delia sera, e il minimo igrometrico alle 10^. 

25 Novembre 1870. 



Ora 


Presa, 
almosf. 


Tempe- 
ratura 


Umid. 
relativa 


Velocità 

del 

vento 


Direz. 
del vento 


Stato 
del cielo 


13 


62 1 


9 S 


942 


3 


NE 




14 


61 9 


9 5 


942 


3 3 


E 


• 


15 


62 i 


9 8 


942 


2 






16 


62 2 


9 » 


942 


3 






17 


62 2 


9 5 


942 


5 






18 


62 2 


9 5 


944 


5 5 


E 




19. 


62 1 


9 S 


944 


4 


S 




20 


62 6 


8 9 


944 


3 




N^bbio^o 


21 


62 8 


8 8 


945 


2 5 




Nebbioso 


22 


63 


8 8 


945 


3 






23 


63 


8 9 


945 


2 5 









62 7 


9 5 


942 


2 5 




Nebbioso 


1 


62 7 


10 


941 


3 




f 


2 


62 7 


10 


941 


3 






3 


62 6 


9 7 


941 


3 


s 


Coperto 


4 


62 9 


9 6 


941 


3 5 





Oscuro 


5 


63 1 


9 6 


937 


3 !i 






6 


62 9 


9 6 


935 


3 






7 


63 1 


9 6 


935 


3 5 




■ 


8 


63 2 


9 4 


934 


4 






» 


63 9 


9 4 


934 


4 5 




Coperto 


10 


63 6 


8 4 


934 


4 5 






U 


63 6 


8 4 


935 


4 






12 


63 4 


8 4 


935 


3 





Oscuro 



'/ 
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26 Novembre 4870: 



Ora 


Press. 


Tempe- 


Uiiiid. 


Velocilà 
del 


o 

S «3 


Stato 


atmosf. 


ratura 


relativa 




del cielo 










verno 


'=>-33 

TS 




43 


63 3 


8 8 


954 


2 5 







14 


63 5 


8 8 


954 


3 5 






45 


63 2 


8 8 


955 


4 






46 


63 2 


8 8 


955 


4 






47 


63 


8 8 


955 


5 5 






48 


62 8 


88 


955 


8 







49 


62 8 


8 8 


955 


9 5 


NB 




20 


62 8 


8 8 


955 


44 


E 


Coperto 


24 


62 9 


8 8 


957 


10 




Coperto 


22 


63 2 


9 


955 


8 5 


E 


1 


23 


63 3 


9 5 


955 


9 5 


NE 







62 7 


9 6 


952 


14 


NE 


Coperto 


4 


62 4 


9 8 


949 


40 


E 


1 


2 


62 2 


9 8 


949 


9 


NE' 




3 


64 7 


40 3 


945 


11 




Oscuro 


4 


64 7 


40 3 


944 


13 5 




Oscuro' 


5 


61 6 


40 3 


944 


14 






6 


64 4 


10 2 


944 


13 5 






7 


61 4 


10 2 


944 


16 5 


NE 




8 


60 7 


10 2 


944 


48 5 


E 


Oscuro 


9 


60 6 


40 2 


944 


44 5 


E 




40 


60 2 


40 2 


944 


43 5 


NE 




14 


59 9 


40 2 


942 


48 


E 




42 


59 8 


10 3 


942 


22 


E 


Oscuro 



I giorni 25 e 26 Novembre 1870, possono somministrare 
una chiara idea di quella specie di ristagno atmosferico che 
produce in Modena T eccessiva umidità (principalmente in No- 
vembre), e che in qualche modo è anche indipendente dalla 
direzione e forza del vento. In questi casi avvengono variazioni 
molto piccole negli elementi meteorologi, e frequenti soste nei 
medesimi. Per esempio il giorno 25 Novembre la temperatura fu 
stazionaria da 45* a 48*, da 20* a 23*, da 3* a 7*, e da 40* a 42*. 
L' indomani la temperatura fu stazionaria, per 9 ore di seguito, 
da 43* a 24* quantunque il vento si fosse volto da a NE e 
ad £, e avesse a 24* quadruplicato la sua velocità relativamente 



m 

alle i3\ Contemporaneamente la bassa atmosfera era piena dì 
densissima nebbia, e avveniva lentamente una specie di distil- 
lazione di gocce acquee sensibile al pluviometro* Più tardi re- 
stando le condizioni medesime della bassa atmosfera, la tempe- 
ratura fu stazionaria per ÌO ore di seguito da 3* a 42^, e il 
solo barometro, abbassando nello stesso intervallo di circa :2 mil- 
limetri, risentì 1' effetto della forza e permanenza dei venti 
orientali. 



Il 



i Dicembre 4870. 



Ora 


Press. 


Tempe- 


Umid. 


Velocità 

del 

vento 


«z. 
'ento 


Stato 


atmosf. 


ratura 


relativa 


5-5 


del cielo 












ts 




13 


57 9 


5 2 


9H 


14 


E 




ìa 


57 9 


5 2 


889 


10 






i5 


57 8 


5 2 


870 


9 






16 


57 5 


5 1 


866 


10 5 


E 




a 


57 5 


5 


840 


13 5 


NE 




18 


57 5 


4 8 


795 


16 6 






19 


57 5 


4 4 


771 


18 5 






20 


57 9 


4 2 


769 


18 5 




Coperto 


21 


58 2 


4 1 


769 


24 




Coperto 


22 


58 6 


4 3 


710 


27 5 






23 


58 4 


4 4 


479 


24 









58 1 


4 2 


488 


24 




Nuvolo 


1 


57 8 


4 


442 


22 6 


NE 




2 


57 3 


4 


394 


24 


E 




3 


57*0 


4 


384 


30 




Nuvolo 


4 


57 1 


5 4 


393 


28 5 


E 


Nuvolo 


5 


56 9 


2 7 


412 


22 


NE 




6 


56 9 


2 5 


452 


17 


NE 




7 


57 2 


2 2 


468 


15 5 


E 




8 


57 6 


2 


492 


21 


NE 




9 


57 9 


1 7 


498 


34 5 




Nuvolo 


10 


58 4 


■1 2 


466 


38 5 






11 


58 6 


8 


422 


26 5 


NE 


r 


12 


58 7 


4 


402 


17 5 


E 


Nuvolo 



Vi sono talvolta onde atmosferiche, che precedono grandi 
caldi grandi freddi, che agiscono cosi intensamente da ma- 
scherare del tutto i masi^imi e minimi diurni. Queste onde 



laioc^dono di rado, perchè anche nelle epoche eeoézìonali di 
freddo e di ealdo^ vi è sempre un qualche indizio dei massimi 
e minimi. 

Un esempio di tali onde rarissime, ce V offre il giorno 
1 Dicembre 1874. Nello specchieito al medesimo relativo si 
soorge, che la temperatura andò successivamente diminuendo 
dal priaeipio alla (ine del giorno, senza alcun vestigio di mas- 
simi e minimi. Scorgesi ancora che il barometro non risentì 
quasi gli effetti della enorme escursione di 52 7 nella umidità 
relativa. A questa onda successero freddi intensi, e copiose 
nevicate. Si osservi che queste ultime sono quasi sempre pre- 
cedete, prima da caldo eccezionale accompagnato da grande 
umidità, e poi da abbassamento successivo di temperatura^ ac- 
conipagnato da siccità. È impossibile non vedere in ciò l'effetto 
di oorrenti aeree ascendenti, che trasportano il vapore acqueo 
nelle alte regioni dell' atmosfera, ove preso dal freddo intenso 
subitamente si accumula e si condènsa, e cade in forma di fiocchi 
di neve. Questo giuoco delle correnti ascendenti è degno di 
attenzione, e massime nei mesi invernali deve mettersi in seria 
considerazione, per ciò che riguarda le nevicate e le grandi 
variazioni atmosferiche. Relativamente a tali correnti non sarà 
inutile ricordare, che l'esistenza di esse sembra essere dimo- 
mostrata evidentemente, tra le altre cose, dai seguenti confronti. 
Ho diviso le stazioni meteorologiche dell' Italia superiore e 
centrale in due grandi classi. La prima di stazioni alte, con la 
media altezza di 389 metri sul livello del mare, e la seconda 
di stazioni basse, con la media altezza di 62 metri. Pigliando 
per medio di quattro anni di osservazioni, V ulhidilà relativa 
corrispondeote a queste due stazioni ipotetiche, trovai che 
l'umidità delle stazioni alte è in inverno minore e in eslate 
maggiore di quella delle stazioni basse. 

Ecco i risultati ottenuti: 

4866^69. 

Stazioni inverno Estate Inv-Est. 

Basse 80 38 56 73 -f- 23 55 

Alte 75 21 58 20 ^ 47 04 

AU.-Ba8. — 6 07 •»> 1 47 — 6 64 



23 Dicembre 1870. 



B9 



Ora 


Press. 


Tempe- 


Umid. 


Velocitò 
del 


ez. 
'ento 


Stato 


atmosf. 


ratura 


relativa 




del cielo 










vento 


Qi3 

•T5 




43 


39 2 


3 9 


942 


11 5 


NEj 




44 


39 5 


3 9 


939 


7 


N 




16 


39 6 


■ 1 7 


941 


6 






i6 


39 3 


1 4 


941 


5 






17 


39 3 


1 3 


941 


4 






18 


39 4 


1 1 


941 


3 






19 


39 5 


1 


941 


3 






20 


39 5 


1 


941 


3 5 


• 


Oscuro 


21 


40 


9 


934 


3 




Neve 


22 


40 2 


9 


905 


1 5 






23 


40 2 


1 


840 


1 




\ 





39 8 


1 3 


788 


'3 




Coperto 


1 


39 3 


1 2 


776 


4 5 






2 


39 2 


8 


779 


3 5 






3 


39 2 


8 


782 


2 5 




Nuvolo 


4 


39 2 


6 


784 


2 5 




Bdlo 


5 


39 6 


4 


797 


5 5 


, 




6 


39 5 


3 


810 


7 6 






7 


39 3 





826 


8 






8 


39 9 


- 3 


838 


10 






9 


39 6 


- 7 


854 


H 5 




.Bello 


10 


39 4 


- 13 


864 


12 




1 


11 


40 2 


- 16 


867 


11 


N 




12 


40 2 


- 18 


867 


10 


E 


Bello 



Un' altro esempio di temperatura successivamente decre- 
scente da un capo all' altro del giorno, si ebbe il 22 Dicembre 
4870. il massimo e il minimo avvennero ai due estremi, però 
vi fu un piccolo indizio dell'onda diurna. Questo forte abbas- 
samento termometrico di 5, 7 avvenne spirando il iV, ed essendo 
molto basso il barometro, che cominciò ad alzare quando il 
vento da N passò ad E. Il giorno 22 cadde un po' di neve« 
L' indimani la nevicata fu copiosissima. 
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18 Gennajo 4874 



Ora 


Press. 


Tempe- 


Umìd. 


Velocilà 

del 

vento 


ez. 
ento 


Stato 


atiuosf. 


ratura 


relativa 




del cielo 
















43 


46 6 


— 8 


856 


44 







44 


46 9 


—4 2 


856 


8 5 


SO 




45 


46 6 


-4 4 


856 


20 5 







46 


45 4 


- 7 


856 


25 5 


SE 




47 


44 9 


-t-4 4 


857 


49 


SE 




48 


45 9 


4 8 


856 


40 5 


NO 




49 


45 3 


4 4 


854 


5 5 


NO 




20 


45 6 


4 


857 


7 5 


SO 


Pioggia 


24 


46 6 


4 4 


860 


7 5 


NO 


Coperto 


22 


46 7 


2 3 


863 


45 







23 


46 2 


4 4 


854 


49 6 


S 







46 4 


7 2 


* 826 


13 5 




Beilo 


4 


46 4 


7 9 


798 


10 5 






2 


45 9 


7 8 


798 


43 


S 




3 


46 6 


7 7 


766 


46 5 


so 


Bello 


4 


46 8 


6 6 


749 


46 


NO 


Bello 


5 


47 4 


4 5 


752 


13 


s 




6 


47 7 


2 6 


752 


8 5 


NO 




7 


48 2 


5 


753 


5 5 






8 


48 8 


■*■ 4 


753 


6 


NO 




9 


49 5 


— 2 


756 


9 





Belio 


40 


49 7 


— 9 


756 


9 5 






44 


49 8 


—2 5 


758 


8 5 






42 


49 6 


—2 8 


758 


6 5 





Nebbioso 



71 







19 


Gennsjc 


> 1871 






Ora 


Press, 
atmosf. 


Tempe- 
ratura 


Umid. 
relativa 


Velocità 

dei 

vento 


•^1 

ti a 
b. > 

Q-S 

•a 


Stato 
del cielo 


13 


49 5 


—3 6 


833 


4 5 







14 


49 7 


—4 2 


840 


8 


s 




16 


49 2 


—4 2 


843 


11 


NE 




16 


48 3 


-4 1 


843 


10 5 


E 




17 


47 3 


-3 9 


846 


12 


E 




18 


46 9 


-3 7 


846 


15 5 


SE 




19 


46 5 


-Hi 4 


839 


17 5 






20 


45 9 


3 1 


831 


17 




Nuvolo 


21 


45 1 


d 1 


805 


18 5 




Nuvolo 


23 


43 8. 


6 6 


758 


27 






23 


43 1 


7 8 


752 


•27 5 









41 4 


7 1 


752 


15 


SE 


Pioggia 


1 


41 2 


6 4 


752 


6 6 


NO 




2 


41 3 


7 1 


752 


9 5 


NO 




3 


41 2 


6 5 


752 


12 5 


SE 


Nuvolo 


4 


41 8 


6 


752 


10 


SO 


Nuvolo 


5 


41 6 


5 6 


752 


13 


s 




6 


42 1 


5 2 


752 


16 


SO 




7 


43 2 


2 1 


752 


10 5 







8 


44 1 


1 5 


753 


7 5 






9 


44 8 


1 4 


755 


B 5 




Bello 


10 


45 6 


9 


755 


7 5 






11 


45 6 


8 


755 


8 5 






12 


46 1 


-•- 3 


755 


8 





Bello 



Accadono non di rado in inverno'' dei forti le improvvisi 
aumenti di temperatura, che sono*in immediata 'relazione coi 
cambiamenti della direzione del vento/ [Un' esempio di questo 
fenomeno si ha nei due giorni 48 e 49 Gennajo 4874. 

I due diametri dell' orizzonte che si tagliano ad angolo 
retto, NE-SO, SE-NO, presentano effetti diversi nel cozzo ed 
incontro dei venti che in ciascuno di essi spiccansi dagli 
estremi. (4) Le due correnti NE e SO, accompagnate da forti 
variazioni barometriche, e talvolta (massime In Aprile ed Ot- 



(1) Y. Appendice Nota B. 
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tobre) da apparizioni più o meno sensibili di aurore boreali, 
non producono efTeiti termometrici cosi spiccati, come quelli 
che si verificano neir urto delle due correnti SE e NO. Proba- 
bilmente anche le circostanze topografiche influiscono a produrre 
questo effetto, li giorno 18 da 16^ a 47* la temperatura si 
accrebbe di 4,'' 8 venendo ad urtare il SE col NO. L* indìmani 
da i 8* a 49* aumer^tò di 5M. e anche avvenne il medesimo 
incontro di venti. Il barometro nei giorni 48 e 49 Gennajo era 
molto basso. Nel primo giorno vi furono 5, e nel seeondo B 
miN. di variazione. In ambidue i giorni i venti occidentali 
temlevaho ad alzare, e gli orientali ad abbassare il barometro. 

47 Maggio 4874. 



S9 




1 


ditàl 
tival 


cita 1 
ento| 


ez. 1 

enlo| 


CB"» 


J. - 2 


Galva- 


Stato 


■iM 


Pi 

■*" co 


s s 


•"■ SS 


"33 — 

T3 


5-53 


£.5 


Ww S 

-^ co 


noiiietro 


del cielo 


18 


51 5 


li 9 


978 


19 


M 










44 


51 6 


11 9 


974 


14 












15 


51 4 


11 9 


971 


12 5 












(6 


51 3 


11 9 


971 


13 5 












17 


50 9 


11 9 


974 


15 




65 








18 


50 5 


11 9 


974 


46 




78 








1» 


50 3 


^2 


974 


48 5 




91 








20 


49 4 


12 


973 


22 




1 81 


-08 


-5 6 


Oscuro 


21 


49 1 


12 1 


973 


24 




26 


— 06 


-9 3 


Oscuro 


22 


48 5 


12 1 


973 


23 5 




13 








28 


48 2 


12 1 


970 


22 




39 











47 2 


12 1 


970 


25 




13 


— 02 


G 


Oscuro 


1 


45 8 


12 1 


974 


31 5 












2 


44 4 


12 3 


974 


34 5 




39 








3 


43-5 


12 3 


973 


34 






-h 6 


G 


Oscuro 


4 


42 9 


42 3 


976 


30 5 






-+-31 5 


—5 


Oscuro 


5 


42 3 


12 4 


970 


21 5 


m 










6 


42 2 


42 2 


957 


20 5 


NO 


65 








7 


42 8 


11 9 


938 


27 





2 20 








8 


44 7 


14 6 


932 


28 












9 


4S 8 


14 2 


931 


22 5 




26 


•«- 1 2 


— 4 4 


Oscuro 


10 


46 3 


11 1 


925 


13 




13 








11 


46 1 


41 4 


898 


14 5 












12 


46 5 


40 8 


896 


18 5 







+ 1 4 


-36 


Nuvolo 



(i) 0. significa oicillazionù G. 0. grandi oscillazionL 



11 giorno ìj Maggio 4871 offre un notevole esempio di 
movimenti termometrici anormali, e della mutua influenza (tèi 
vari elementi meteorologici. Il barometro si abbassò di 9*^ 8 
da 43 a 6, e poi si inalzò di 4*'*'" 3 da 6 a 12. Nella temperatura 
non vi fu minimo mattutino. Essa rimase stazionaria per mòlle 
ore, e il suo inassinto fu poco discosto dal mìnimo barometi^icò. 
Anche i' umidità fu quasi stazionaria per tutto il governo, e dopo 
il massimo termometrico e il minimo barometrico cominciò a 
diminuire, e calava ancora di nette, in ore nelle quali d' ordinario 
si accresce. Il vento NE era impetuosissimo, e la sua massima 
forza precesse un poco i pumi di regresso sopra specificati del 
barometro, del Wjrmometro e dcirigrometro. Il barometro abbassò 
coi venfti orientali, e alzò con gli occidentali. La colonna 7/* dello 
specchietto anteòedente contiene la pioggia cadutcì, giusta le indi- 
cazioni delTudometrografo. La massima pioggia avvenne in pros- 
simità al cambiamento di direzione d^l vento ( già sufficiente' 
Ynente diminuito di intensità), e al gruppo dei regressi anzidetti. 
L' elettricità atmosferica fu negativa per àna metà circa del 
giorno, mentre la pioggia cadeva lentamente, ma in vicinanza 
ò\V epoca dei cambiamenti sopracennati diventò positiva ed 
intensa. Le correnti lelUirìdieindicate dai gaivanometro (eoi 9.^) 
furono sempre discendenti. À mezzodì e a 3* sera le oscftta- 
zioni delPago galvanometrico furono così ampi^ed entrgit^he, 
che non potè segnarsi una precisa indicazione dell'ago. 

§• VI. — l^arlaElonl della temperatiira* 

Le tre quantità diurne che si considerano come elementi 
caratter risiici deTIn temperatura in una data stazione, massima 
minima e media, si ricavano d'ordinario da tre diversi stru* 
menti, e perciò non sono tra loro paragonabili. Anche mettendo 
la massima diligenza nel confrotitare per lungo trattò cfàscuno 
dei tre strumenti con un buon campione, determinandone la 
correzione individuale, e curando di collocarli nella iViaggror 
vicinanza possibile, non si può mai sperare di ottenere indi- 
cazióni rigorosamente comparabili. 1 tre strumenti hanno spt3- 
ciali tendenze di assorbimento e di radiazióne, e dippili non 
potendo essere compcnctrati net medesimo punto dello spazio, 
sono toccali da diversi strati atmosferici, e non possono essere 
rigorosamente sottoposti alle influenze medesime. 

y\ è una considerevole differenza tra i massimi e minimi 
barometrici e termometrici, in relazione agli apparecchi regi- 

a 
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stratori. Se per mezzo di apposito struiBento si determinaoo 
isolatamente i massimi e mininu barometrici, essi procedono 
di accordo coi valori somministrati dalle curve del barometro 
registratore. Però per la temperatura avvenj^ono notevoli di- 
screpanze tra le indicazioni dei termometri a massima e mi- 
nima, e quelle del termometro registratore. 

Se ammettiamo, come deve ammettersi, che i valori mas- 
simi e minimi diurni devono attribuirsi alle stesse influenze 
che determinano le varie fasi della temperatura nelle diverse 
ore del giorno, e in coacervo la temperatura media diurna, 
come vi è corrispondenza (dentro i limiti sopra specificati ) tra 
la temperatura osservata nel termometro esterno in un'istante 
qualunque, e quella contemporaneamente indicata dalla curva 
termografica, cosi vi dovrebbe essere corrispondenza tra i va- 
lori massimi e minimi diurni dati dai termometri a massima 
e minima, e quelli somministrati dalla curva del termometro 
registratore. Ora questa corrispondenza mai si verifica, e le 
differenze giungono talvolta a un pajo di gradi. Quindi reputo 
fermamente, che non si procede con la dovuta esattezza, com- 
parando 1 massimi e mìnimi otteimti per mezzo dei termometri 
a max. e min. con le quantità somministrate dal termometro ester- 
no, e ricavando il valore medio diurno da una formula in cui 
entrano prooÉscuamente quantità ricavate dai tre strumenti. In 
prova di ciò inserisco i valori massimi e minimi tratti dalle curve 
dello Igro termografo, per dieci decadi consecutive da 20 Marzo a 
30 Giugno 4871, comparati coi valori contemporaneamente rica- 
vati dai termometri a massima e minima. Si noti che a ciascu- 
no dei due termometri si applica una speciale correzione, de- 
sunta da lunghi ed esatti confronti col termometro campione. 

La disposizione dei termometri nella finestra meteorologica 
di questo R. Osservatorio è conosciuta, essendosene già pubbli- 
cata la descrizione con le relative figure. Il termometro a mas- 
simi e il termometro esterno sono a mrr4?urio, il termometro 
a minimi è ad etere amilico. Tutti i bulhi sono cilindrici, oriz- 
zontali nei termometri a max. e min , verticale nel termometro 
esterno. I tre termometri sono collocati nel medesimo piano 
verticale, distante 60 centimetri dal bordo esterno della finestr^i. 
Il termometro a max. è ad ovest ed il termometro a min. ad 
est del termometro esterno. Quest* ultimo dista 32 centimetri 
dal termometro a max. e 61 dal termometro a min. nella di- 
rezione orizzontale, e 33 centimetri da ambidue nella direzione 
verticale. Tali distanze sono relative al mezzo dei bulbi. 
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Per termometri precedentemente già comparati, e ai quali 
appongonsi giorno per giorno le corrispondenti correzioni, le 
differenze sono molto foni. Esse di più sono sensibilmente 
variabili, e ho sempre osservalo che nei giorni di vento forte 
le differenze riduconsi più piccole, come se fosse resa più 
omogenea la temperatura dell* aria contenuta nei vari strati 
del vuoto della finestra meteorologica. In generale i massimi 
deir Igrotermografo non sono così grandi come quelli sommi- 
nistrati dal termometro di Negretti, é i minimi dell' Igroter- 
mografo non sono così piccoli come quelli segnati dal termo- 
metro di Ruihenford. In conseguenza facendo uso delle curve 
del termometro registratore, le escursioni diurne non vengono 
cosi ampie come quelle che ricavansi dai termometri a mas- 
sima e minima. Intanto la tavola sopra riferita ci fa conoscere, 
che la formula di correzione del termometro a minimi, che 
era corr. min, =:-•- 4.906 — 002583. t, per ridurre le indi- 
cazioni dello strumento comparabili a quelle della curva del 
termometro registratore diviene 

corr. min. = -h 2.798 — 0.03487. t. 

La correzione del termometro a max. diviene 

corr. max. zn — 0.239 — 0,03283. t. 

È questo il luogo dì menzionare un' obbiezione che potrebbe 
mettersi innanzi, relativamente alla deduzione dei massimi e 
minimi dalle curve meteorografiche non continue ma descritte 
a puntini. E indubitato che se questi ultimi fossero a lunghi 
intervalli, sarebbe incerta la determinazione dei massimi e 
minimi. 

Ma nel nostro caso trattasi di una curva lunghissima ( 72 cen- 
timetri) con punti vicinissimi, che disiano in tempo Tuno dal- 
l'altro cinque minuti primi. NeH' intervallo di questi cinque 
minuti, quel che succede nell'atmosfera non è segnato dallo 
strumento. Ma veramente è inverosimile supporre, che in cinque 
minuti accada riguardo alla temperatura alcun che di miste- 
rioso ed insolito. Sono fenomeni graduali, che la curva a pun- 
tini di cinque minuti rappresenta con massima esattezza e con 
mirabile fedeltà. L'inflessione della medesima nelle epoche dei 
massimi e minimi è sempre cosi chiara e distìnta, da oca 
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potere giammai produrre il menomo equivoco. Anche ammet- 
tendo che r istante del massimo, per esempio, succeda giusto 
neir intervallo dei cinque mimili inattivi, non vi può essere 
errore sensìbile nella determinazione del tempo e della quan- 
tità, principalmente usando l'avvertenza, sopra specificata, di 
tirare a mano una lineetta elcniemare tra due puntini adja- 
centi, nelle epoche che interessa fissare con esattezza. L'anda- 
mento generale della curva a puntini, verso quel tratto, fa 
conoscere a colpo d'occhio se questa lineetta elementare deve 
essere una retta, o un frammento di curva. In tutti i casi, 
anche in questa ipolesi, o non può nascere equivoco, o neces- 
sariamente deve essere di ordine trascurahilissimo. 

Volendo ricavare le leggi complessive dei fenomeni delle 
temperature terrestri da tre diversi strumenti, oltre all' incon- 
veniente sopra specificato, si va incontro a talune particolari 
difficoltà insite all'uso e alla costruzione dei termometri a mas- 
sima e mìnima, dì una delle quali ( per la prima volta da me 
segnalala in una nota inserita nel 3^ volume pag. 549 dello 
Zeitschrift della Società Meteorologica Austriaca) farò qui men- 
zione. 

Dopo aver letto li massimo nel termometro del sistema 
Negreiti, generalmente usato oggidì, inclinato lo strumento per 
mettere a posto la colonnetta staccata (ajutando, se occorre, que- 
sta operazione con piccole scosse date alla montatura ) e rimesso 
il termometro in posizione. orizzontale, ho costantemente osser- 
vato che il medesimo segna un grado alquanto più elevato di 
quello contemporaneamente indicato da un termometro ordi- 
nario posto lateralmente. Questa diiTerenza in eccesso è molto 
variabile. In medio è da 7 a 8 decimi di grado, ma talvolta 
arriva sino a due gradi. In inverno è generalmente maggiore 
che nelle altre stagioni. Ver più anni ho l'abitudine di notare 
nel registro delle osservazioni il grado in cui resta il termo- 
metro a massimi, immediatamente dopo eseguite tutte le ope- 
razioni anzidette, e l' eccesso di questo grado su quello contem- 
poraneamente segnato da un termometro ordinario adjacente, 
tenendo conto delle, correzioni particolari a ciascun termometro. 
Da princìpio ho creduto, che questa circostanza era una spe- 
cialità del termometro a massimi di cui faceva uso, (ma ho 
visto posteriormente che il (atto ripeievasi in altri termometri 
a massima dei sistema Negretti da me sperimentati. Il grado 
costantemente più allo (fatte le debite correzioni ), segnato dal 



termòmetro a masFÌm! dopo le sopradesfrhte operazioni, ci fa 
conoscere che le due colonnette di mercurio non si sono com- 
plelamenre riunite. Ciò può provenire, o dalla diflìcolià del 
movimento del mercurio nella strozzatura, ovvero da esìlissime 
bolle d'aria che nella strozzatura medesima trovano il posto 
più appropriato a fissarsi. Vediamo quali conseguenze derivano 
dal fatto ora accennato. Si è detto che da più anni noto costante- 
mente, dopo la lettura del termometro a max., il grado in cui 
rimane. Non di rado, e precisanoi^nte nei casi di sensibile ab- 
bassamento di temperatura, F indomani trovo che il termo- 
metro a max. segna il grado medesimo in cui era ninasto il 
di innanzi. Questo massimo evidentemente è falso. Difattì se 
il giorno prima il termometro a max. fosse rimasto nel me- 
desimo grado segnato contemporaneamente dal termometro 
esterno, questo gnido si potrebbe riguardare come il massimo 
diurno, ossia ciò indicherebbe che in 24 ore la leniperotma 
mai si è innalzata al disopra del punto di partenza. iMa sic- 
come il termometro a max. resta in un grado superiore a 
quello contemporaneamente indicato dal termometro ordinario, 
ne segue che il vero massimo è in questo caso compreso tra 
il grado in cui restò il termometro a max. e quello che nel 
medesimo istante segnava il termometro ordinario. Insomma 
in questo caso non si conosce il massimo, ma son noti i limiti del 
medesimo. Questa incertezza del massimo, derivante dalla causa 
ora esposta, avviene due o tre volle in ciascun mese, ma più 
frequentemente in inverno. 

Il Prof. Kaemlz fu il primo a valutare T intensità delle va- 
riazioni degli elementi meteorologici, notando le differer>ze 
delle quantità relative al mezzodi, trascurandone il segno. Nei 
i865 ho esuiso questo principio non ai semplici valori del mez- 
zodì ma ai medi diurni, pigliando cioè le differenze dei medi 
diorni tra due giorni consecutivi, senza tener conto del segno 
delle medesime. In varie occasioni ho mostrato il vantaggio 
di questo metodo, e nell'impegno dimettere in chiaro le leggi 
che risultano dal medesimo, relativamente alla temperatura, 
ho di recente eseguito l' improba fatica di riesaminare e rical- 
colare tutte le osservazioni termometriche da me fatte in Mo- 
dena nel settennio 4864-70. Le quali osservazioni sono state 
eseguite con uniformità di metodo, e sempre con lo scesso 
termometro, apponendo ad ogni lettura una speciale correzione 
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desunta da lunghe serie di eonfronti con un magnìfico termo- 
metro campione. 

Le variazioni sono slate determinate, pigliando la differenza 
dei medi diurni ^ ( IV -i- XII -f XX ), tra due giorni consecu- 
tivi, senza tener conto del segno di questa differenza, e attri- 
buendo a ogni data la semisomma delle due quantità poste al 
di sopra e al di sotto della linea orizzontale corrispondente. 
Per esempio 



»a(a 


Media 


Prima 


Variazioni 




temperatura 


differenza 


V. ^ 


n 


m 


d 




ti-t-4 


m' 


d' 


%{di-d') 


n-t-2 


m" 


d" 


•/.(d'+d") 


n-4-8 


m'" 







ecc. icc. 



La tavola seguente contiene i valori di V osservati ( medi 
del settennio) per ogni giorno e per ogni pentade dell'anno, e 
i valori pentadici di V calcolati. 
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SS 


4 089 






24 


2 348 






28 


4 340 






22 


2 281 






S4 


4 645 


4 361 


1 3577 


23 


2 068 


1 884 


4 5237 


25 


4 479 






24 


1 687 






26 


1 284 






25 


1 108 






27 


986 






26 


4 024 






28 


824 






27 


1 479j 




29 


4 127 


4 125 


4 3859 


28 


1 534 


4 440 


4 5449 


30 


i 448 






29 


4 468 






34 


1 288 






30 


1 546 







S4 



Segue la rFavola IIX.. 





V 


V 


V 




V 


V 


V 


Data 


osserv. 


osserv. 


caicol. 


Data 


osserv. 


osserv. 


caicol. 




giorni 


pentadi 


pentadi 


\ 


giorni 


pentadi 


pentadi 


Magg. i 


4 687 






Magg.34 


4 690 






S 


1 464 






Gius. 4 


4 363 






8 


4 664 


4 642 


4 5628 


2 


4 226 


4 760 


4 6872 


4 


4 876 






3 


2 195 






5 


4 397 






4 


2 434 






6 


1 345 






5 


1 328 






7 


1 646 






6 


786 






8 


4 638 


4 466 


1 5766 


7 


1 439 


4 439 


1 5799 


9 


i 503 






8 


4 708 






40 


4 226 






9 


1 935 






H 


4 302 






10 


2 728 






i2 


4 550 






44 


2 264 






43 


4 457 


4 657 


4 5866 


42 


4 224 


4 922 


4 6708 


14 


4 602 






43 


4 322 






45 


4 876 






14 


2 072 






46 


1 630 






46 


1 871 






47 


4 434 






46 


4 303 






48 


4 269 


4 285 


1 5924 


47 


4 303 


1 445 


4 5608 


49 


4 246 






48 


4 302 






20 


4 484 






49 


4 297 






S4 


4 339 






20 


4 266 






22 


4 877 






24 


4 561 






23 


4 949 


4 646 


4 6944 


22 


4 424 


1 632 


1 5505 


24 


4 564 






23 


1 323 






26 


4 833 






24 


2 086 






26 


2 289 






25 


2 105 


- 




27 


4 850 






26 


1 889 






28 


4 804 


4 829 


ì 5921 


27 


4 746 


1 803 


4 5406 


29 


4 672 






28 


4 719 






30 


4 530 






29 


4 586 

■ 
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Segue 


la l'avola. IX.. 








V 


V 


V 






V 


V 


V 


Data 


osserv. 


osserv. 


calco). 


Data 


osserv. 


osserv. 


calcol. 




giorni 


pentadi 


pentadi 






giorni 


pentadi 


pentadj 


Giug. 30 


i 358 






Lug. 


30 


1 493 






Lug. 1 


i 357 








31 


1 276 






2 


1 164 


1 264 


1 5317 


Ago. 


1 


1 321 


1 542 


1 5086 


3 


1 107 






^^ 


2 


1 742 






4 


1 336 








3 


1 879 




1 


5 


1 384 








4 


1 519 






6 


1 362 








5 


1 634 






7 


1 217 


i 324 


1 5242 




6 


2 830 


2 242 


1 6075 


8 


1 AZI 






^ 


7 


3 196 






9 


i 520 








8 


2 029 






iO 


1 827 








9 


1 454 






11 


1 461 








10 


2 809 






i2 


1 343 


1 372 


1 5183 




11 


2 929 


1 919 


1 6059 


ÌB 


1 044 








12 


1 333 






U 


i 684 








13 


1 070 






J5 


1 694 








14 


1 377 






16 


1 433 








15 


1 780 






17 


1 154 


1 323 


i 5140 




16 


1 670 


1 535 


1 5030 


48 


1 027 


V 






17 


1 492 






19 


1 306 






• 


18 


1 354 






20 


1 502 








19 


988 






21 


1 435 








20 


1 105 






22 


1 034 


1 286 


i 5112 




21 


1 120 


1 367 


1 4980 


23 


1 158 








22 


1 465 






1 24 


1 300 








23 


2 156 






25 


1 023 








24 


1 779 






26 


1 022 








25 


1 104 






27 


1 652j 


i 384 


1 5095 




26 


1 044 


1 342 


4 4902 


28 


1 775 








27 


1 313 






29 


i 448 








28 


1 470 











Segue 


la ^AT^ola. IX. 








V 


V 


V 




V 


V 


V 


Data 


osserv. 


osserv. 


calcql. 


Data 


osserv. 


osserv. 


ealeoi. 




giorni 


penUdi 


pentadi 




giorni 


pentadi 


pentadi 


Ago. 29 


4 606 






Seti. 28 


4 48» 






50 


2 120 






29 


1 20S 






8t 


2 207 


1 702 


4 4794 


80 


4 169 


4 136 


i 339Ì 


Seti. 1 


1 661 






Oli. 1 


947 






2 


4 049 






2 


4 209 






3 


772 






3 


4 748 






4 


1 462 






4 


4 62» 






5 


1 459 


4 494 


1 4649 


5 


1 (32 


i 285 


1 3069 


6 


1 483 






6 


847 






7 


4 374 






7 


1 208 






B 


1 397 


, 




8 


4 178 






9 


948 






9 


1 024 


1 




IO 


9S7 


4 J72 


1 4467 


10 


4 321 


1 079 


1 2736 


U 


1 230 






44 


1 074 






42 


1 464 






12 


798 






«8 


1 169 






13 


1 006 






44 


1 076 






14 


834 






15 


999 


1 243 


4 4245 


15 


870 


4 435 


1 2400 


16 


4 160 






16 


1 400 






47 


4 817 






17 


1 868 






48 


2 223 






18 


2 123 






19 


2 083 






49 


4 364 






SO 


4 437 


4 802 


1 3992 


20 


4 137 


4 448 


1 2080 


24 


4 434 






24 


1 291 






22 


4 838 






•22 


4 326 






3S 


4 506 






23 


1 158 






24 


1 464 






24 


1 201 






25 


1 310 


1 345 


4 3706 


25 


1 279 


4 365 


1 1777 


26 


4 444 






26 


4 466 






27 


4 344 






27 


4 723 







m 







Segue 


Ifl Tavola IX. 




Data 


V 

osserv. 
giorni 


V 

osserv. 
penUrdi 


V 

cafcol. 
pentadi 


Data 


V 

osserv. 
giorni 


V 

osserv. 
pentadi 


V 

calcol. 
pentadi 


Ott. 26 
29 
30 
31 

Ptev. i 


.1 246 
69» 

709 

1 109 
1 451 


1 

983 


4 1504 


N«v. 27 
38 
29 
30 

Die. 1 


849 

1 004 

964 
i 294 

1 409 


1 403 


4 0723 

1 


2 
3 
4 
S 
6 


4 048 
1 194 
1 178 
4 033 
9S9I 


4 075 


1 4264 


2 
3 
4 
5 
6 


845 
729 
877 
780 
912 


829 


1 0738 


7 

9 
10 
11 


1 944 
1 533 
4 521 
1 781 
4 756 


1 584 


1 4067 


7 
8 
9 

10 
41 


1 449 
4 209 

955 

1 320 
1 099 


1 206 


1 0787 


12 
13 

i4 

15 

*6 


1 297 
1 066 
4 2^5 

4 1»* 
• 89» 


4 138 


4 0913 


42 
13 
44 
45 
46 


850 

1 050 
4 234 
1 085 
628 


• 

969 


t 0864 


17 
18 
19 
20' 
3» 


4 461 
4 354 
933 
• 951 

987 


1 075 


4 0806 


1 " 
48 
19 
20 
24 


679 
941 
782 
639 
978 


803 


4 0960 


32 

23 

' 34 

> » 

1 36 


1 070 
1 037 
990 

i no 

0866 


1 027 

i 


1 0744 


22 
23 
24 
29 
36 

; 27 
28 
29 
30 

» 31 


1 576 
4 537 
995 

964 
4 0B3 

1 097 
1 226 
f 294 
994 
a 964 


4 218 
1 145 


4 4067 
4 fisi 
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4. L'espressione generale della variazione V della tempe- 
ratura è la seguente 

V = 1.3487 -H 0.24897 Sen ( 283* ÌT 46" -h M) 

-H 0.02294 5en(294 40 40 -4-2ilf) 
-H 04292 Sen ( 65 25 7 -t-SA/) 

che è l'equazione di una curva a un massimo e un minimo. 
Questa formula è ricavata da 73 valori pentadici (4). 

2. La formula somministra per l'epoca della massima va- 
riazione di temperatura il 23 Maggio, e per quella della mi- 
nima variazione di temperatura il 29 Novembre. Queste due 
epoche singolari ( di opposta declinazione solare ) da niun me- 
teorologista per quanto mi sappia avvertite sinora, sono con- 
sentanee alle nostre più ovvie impressioni sulla temperatura. 
Difatti il mese di Maggio è quello in cui riescono più sensibili 
le variazioni di temperatura, e gli eccessivi calori o eccessivi 
freddi che in esso non di rado si sperimentano, hanno dato 
origine a molte discussioni ed ipotesi. 11 mese di Novembre è 
poi quello dell' aria stagnante e della permanenza delle tempe- 
rature. 

3. Da una formula da me calcolata sopra il settennio in 
discorso, per la d( lerminiizione provvisoria della temperatura 
normale di Moden^i, ricavasi che la data della massima tem- 
peratura è in Modena il 27 Luglio, e quella della minima 
temperatura il 42 (ìennajo. Ravvicinando queste due date alle 
precedenti, si perviene ai notevole risultato, che i due solstizi 
sono intermedi alK; epoche di massima e minima variazione 
da un lato, e di massima e minima temperatura dall' altro. E 
precisamente il solstizio di estate avviene 33 giorni dopo 
la massima variazione , e altrettanti prima della massima 
temperatura, il solstizio di inverno accade poi 22 giorni 
dopo la minima variazione , e altrettanti prima della mi- 
nima temperatura. Insomma le epoche critiche annuali dei 
due estremi termici, sono regolarmente aggruppate intorno ai 
solstizi. 11 solstizio di estate è nel mezzo dell' intervallo tra la 
massima variazione e la massima temperatura, e il solstizio 
di inverno è anche nel mezzo dell' intervallo tra la minima 
variazione e la minima temperatura. 

(1) Vedi V Appendice in fine. Nota C. 
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4. La medesima formula generale delle variazioni V ci fa 
conoscere, che le epoche delle medie variazioni di temperatura 
sono il 23 Marzo e il 28 Settembre, cioè prossimamente i 
giorni dei due equinozi. 

5. Le epoche relative alie variazioni della temperatura, sono 
seaipre in precedenza riguardo a quelle concernenti i valori 
assoluti. Il primo medio della temperatura succede 22 giorni 
dopo il primo medio delia variozione. I^a temperatura massima 
66 giorni dopi la variazione massima. I! secondo medio della 
temperatura i9 giorni dopo il secondo medio della variazione. 
La temperatura minima 44 giorni dopo la variazione minima. 

6. La variazione massima succede 62 giorni dopo il primo 
medio della variazione, e la variazione mìnima altrettanti dopo 
il secondo medio della variazione. L' intervallo tra il secondo 
e il primo medio è, perle variazioni 190 giorni, e per la tem- 
peraci ura i87 giorni, cioè presso a poco uguale. 

7. Le variazioni minime e massime stanno fra loro nel rap- 
porto come 400 a 149. 

Ne meno importanti dei risuilaii medi, sono quelli delle 
massime variazioni, ^el quadro seguente sono annotate le più 
grandi variazioni della temperatura media in due giorni con- 
secutivi, negli 84 mesi del settennio, tenendo conto del segno. 
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Òy, Le v«rifia%ioni pQ^tivQ sano 18 e le n^atÌKCi 66, cioà le 
uoet siaooa ajle ^llre nej. r,apportQ coqcije 4 a 3.Q7f Dunque, te. 
cause cbfì abi)assan9« repcirMipamentie la t|E)mfxei;at.qrd| sono, più 
frequenti di quelle che repentinamente V innalzano. Però il 
rapporto- è diyersp nelle diverso stagioni, come dirnp3U;a i| se- 
guenj^. speqchiet|o. 

Rapporti 



2 00 

3 20 
4, 25 
9 50 
3 67 

^, perciò ^ in inverno che sono ^iu numerp^i i ^a^i eli 
repentini innalzaijijieDii di tempermura, e in autunno cÌì(* avven- 
gono in ma^jg'^pr quanjl^iià i casi di rcj^entini abbassarn^Qnti. 

9. Le niass.ime variazioni soi;o cosi distribuite relativameqtie 
ai vari gi.Qrni del mese* 

Da 



Stagioni 


Variazìonj 


Variazioni 




positive 


negative 

1 


Inverno 


7 


u 


Primavera 


b 


46 


Estate 


4 


17 


Autunno 


2 


19 


Anno 


i6 


66 



» 



A 


a 


2 


1 

< 


Da 


16 


a 


17 


1 


2 


1) 


3 


4 


» 


17 




1^ 


5 


3 


» 


4 


3 


» 


18 




49 


ì 


4 


» 


5 


1 


» 


19 




2Q 


4 


5 


» 


6 


1 


» 


^0 




m 


2 


6 


» 


7 


5 


B 


21 




22 

1 » 


4 


7 


ù 


8! 


4 


B 


22 

< • 




?,3 


1 


8 


9 


9 





B 


SJ3 




24 


5 


9 


» 


10 


6 


B 


514 




SI? 


1 


iO 


B 


U 


6 


B 


25 




26 


4 


44 


» 


12 





B 


26 




27 


2 


42 


« 


13 


2 

1 


B 


27 




28 


§ 


43 


M 


14 


3 


B 


28 




29 


1 


"44 


» 


15 


2 


B 


29 




30 


1 


45 


» 


16 


2 


B 


80 




31 


4 










» 


31 




1 


1 



I giprni in cui le massime v^riai^ipni de||a temperatura 
avvfOjjpnQ m mm^9r mm^f spijio dMpqu^ da 9 a 4Q, $1^ 
40 a 44, e da 27 a 28. 
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fO. Vi sono delle date singolari nelle quali per lo stesso 
mese due o tre volte ( in sette casi ) è avvenuta una massima 
variazione di temperatura. Queste date sono le seguenti: 

Per Febbrajo Da 6 a 7 Nel i869 e 70 

Marzo « 19 > 20 » 1865,67 e 69 

Aprile » 9 » iO » 1865 e 68 

Maggio » 21 » 22 » 1865 e 67 

Id. » 25 » 26 n 1866 e 70 

Giugno » 9 » 40 » 4866 e 69 

Agosto » 40 » 11 » 1864,66 e 69 

Settembre > 18 » 19 » 4864 e 70 

Ottobre » 47 » 18 » 4865 e 69 

È degna di attenzione la circostanza, che per Agosto la data 
prevalente delle massime variazioni di temperatura, coincide 
con quella della ricorrenza periodica delle stelle eadenti. 

Siccome la conoscenza delle ore effettive della massima 
e minima temperatura diurna, è un'elemento molto importante 
non solo in meteorologia, ma ancora per gli usi medici, inse- 
risco qui per disteso il primo biennio delle relative annota- 
zioni,^ tratte dalle curve del mio termometro registratore (1). 
Alle ore antimeridiane è aggiunto il 12. Il bienne si estende 
da Luglio 1869 a Giugno 1871, vi manca però totalmente il 
mese di Maggio 1870. I vuoti che si riscontrano in queste 
tavole dipendono da tre cagioni, cioè da qualche accidentale 
dimenticanza della annotazione, dall' essersi esclusi quei giorni 
in cui il massimo e il minimo trovansi agli estremi della curva, 
ossia in cui la temperatura è, in via eccezionale, progressiva- 
mente crescente o decrescente, infine dall' essersi ancora esclusi 
tutti i casi in cui il segno non era distintamente visibile. 
Quindi questi vuoti se diminuiscono un poco il numero delle 
osservazioni, assicurano l'esattezza di quelle che riferisconsi. 

Il minimo mattutino avviene inmancabilmente ogni giorno, 

(4) Le ore accidentali dei massimi e minimi termometrici diurni, da 
più mesi sono inserite quotidianamente nel bullettino meteorologico che 
questo R. Osservatorio pubblica nel Giornale di Modena. Per quanto mi 
sappia il solo Osservatorio della Università di Upsal, pubblica regolarmente 
nel suo Bulleltino mensuale, le ore accidentali delle temperature massinvc 
e minime. 
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e generalmente ad esso corrisponde la più piccola tempera- 
tura diurna. Però in conseguenza di speciali anomalie, talvolta 
nelle ore pomeridiane la temperatura si abbassa anche al di- 
sotto di quella del minimo mattutino. Questo abbassamento 
avviene in due modi. è progressivo sino alla fine della curva, 
ossia sino alla mezzanotte. Ovvero dopo l'abbassamento, sero- 
tino, la temperatura si rialza di nuovo, come suole principal- 
mente avvenire in estate, in occasione di corti temporali e 
acquazzoni (vedi 26 Giugno 4871 ), e in questo caso è indi- 
cata l'ora dei secondo minimo. 

Nella tavola seguente la prima colonna di ciascun mese 
è la data, la seconda Torà in cui è avvenuta la temperatura 
minima, e la terza l'ora in cui si è osservata la temperatura 
massima. 
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17 


7 


5 


17 15 


3 30 


5 
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— — 


6 


18 5 


4 30 


6 
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6 


16 45 


30 


7 


18 


3 


7 


17 50 


4 45 


7 


« 
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8 
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8 
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8 


48 45 


4 30 


9 


.» — 
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9 


17 45 


3 15 


9 


17 30 


23 52 


10 


17 45 


45 


10 


48 30 


2 


10 


... — 


— — 


ìì 


18 45 


3 25 


11 


16 40 


30 


11 


... .^ 


_ — 


12 


17 


2 30 


12 


16 22 


4 10 


12 


16 30 


3 15 


13 


18 15 


4 30 


13 


~. .— 


.. 


13 


17 


2 37 


14 


18 10 


3 15 


14 


16 52 


30 


14 


16 45 


2 


15 


— — . 


_ ~. 


15 


17 


1 


15 


17 30 


2 30 


i6 


18 30 


2 30 


16 


22 7 


4 30 


16 


1« 45 


2 15 


17 


18 


4 10 


17 


-. — 


— — «.. 


17 


16 45 


1 45 


!8 


<7 


4 22 


18 


46 30 


2 


18 


17 45 


23 


19 


17 22 


3 45 


19 


— — 


1 30 


19 


17 45 


23 30 


20 


17 30 
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_ — 
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20 


16 30 


3 30 


21 


19 20 


2 7 


21 


17 15 


2 5 


21 


17 


40 


22 


> 


— _. 


22 


17 


3 15 


22 


16 35 


4 30 


23 


17 57 


4 15 


23 


17 22 


3 30 


23 


16 45 


4 


24 


18 


2 30 


24 


18 15 


30 


24 


16 45 


2 


25 


il 10 


4 15 


25 


17 15 


2 15 


25 


17 30 


23 30 


26 


17 i5 


3 7 


26 


17 15 


3 21 


26 


7 36 


4 55 


27 


17 


3 22 


27 


l5 15 


.... 


27 


16 30 


2 22 


28 


19 


2 46 


28 


4 


28 


16 40 


3 15 


29 


— — 


— — 


29 


17 


3 15 


2» 


16 45 


4 20 


50 


14 22 


4 45 


30 


17 


3 15 


80 


16 45 


3 15 








31 


17 15 


3 3 
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Esaminando la tavola antecedente si scorge, che in un mese 
sono considerevoli le differenze tra le ore in cui avvengono i 
massimi e minimi. In Novembre i870 il minimo, che il giorno 
20 si era verificato a S* mattina, il giorno 30 avvenne a ^0* 
45*" mattina, e in quesi' ultimo giorno accadde un secondo 
minini^o nelle ore poaìrridianc. Nt II) slesso mese il massimo, 
che il giorno 2 j^ì era vcriticalo a 10* 40"» manina, il giorno 
44 avvenne a 10* 40* sera. Nel mese medesimo il minimo e 
il massimo furono distanti di 4* 30"* il giorno 17, e di 4* 7"* 
il giorno 18. In ambidue questi giorni il massimo accadde 
nelle ore antimeridiane. Finalmenie nello slesso mese di No- 
vembre 4870, ii giorno 26 il termometro fu quasi stazionario 
in tutto il giorno. In Marzo 4874 il minimo si è verificato a 
4* mattina il giorno 45, e a 0* 30*" sera il giorno 48, e il mas- 
simo a 4* 45"* sera il giorno 4, e più volte a 44* 45*" mattina. 
In Giugno 4874 il minimo è avvenuto più volte a 4* 30** mat- 
tina, e il giorno 26, in conseguenza di un forte temporale con 
vento pioggia e grandine, a 7* 36"^ sera (2), e il massimo si è 
verificato a 44* mattina il giorno 48, e a 4* 30" sera il giorno 
22. ecc. ecc. 

Un considerevole progresso della meteorologia, e uno spe- 
ciale} desideratum della medesima, consisterebbe nel formare, 
dopo una lunga serie di osservazioni, le curve diurne me- 
dJQ dei sìngoli giorni dell' anno. Dall'esame e discussione 
delle medesime si dedurrebbero molti importanti principi, che 
sono mascherati e quasi annullali dai medi mensuali. Uno di 
essi è, per r^sempio, il seguente. La temperatura minima diver- 
sifica sostanzialmenie dalla massima, relativamente alle condi- 
zioni e ni caratteri coi quali si manifestano. La temperatura 
massitua forma una elevazione presso che regolare della curva 
diurna, in modo che prima e dopo del massimo, che è al 
punto più culiiìinariic dil sollevameulo, le temperature sono 
quasi simmetricamente disposte. Lo slesso però non si verifica 
per la temperatura minima. L* abbassamento anteriore avviene 
lentamente, e quando la temperatura è giunta al minimo va- 
lore, in un tratto considerevolmente si solleva e rialza. Insomma 
il minimo, che è nel punto più basso della depressione della 
curva, è preceduto da un'abbassamento molto lento, e seguito 
da una elevazione rapida forte ed immediata. 

Si è veduto che i cambiamenti diurni della temperatura 
possono valutarsi in tre modi. 

(2) Y. n giornale II Panaro 27 Giugno 1871. 
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I* Differeni» dei medi diurni trt.dae giorni còiMemitivi, 
metodo che ho qui eraminato mioutamente. 

2. Escursioni effeitivc della lemperatura, che sono le diffe- 
renze tra i massimi e minimi diuriti osservati, e che indico 
col segno s. 

3. Escursioni medie della temperatura, che sono le diffe- 
renze tra i massimi e minimi diurni medi ( vedi tav. 4.^ co- 
lonna 7)y e che indico col segno (i- Tratterò brevemente delle 
relazioni che esistono tra queste tre quantità. 

Se nella formula V sopra riferita si vogliono le quantità 
mensuali^ basta mettere per M i seguenti valori: 

M 

Genuajo 

Pcbbrajo 

Mafìo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Eseguita la sostituzione nella formula V trovasi: 

Mesi V. ossia diff. dei medi 

diurni tra due; giorni 



Uennajo 

Febbrajo 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 



45 


47 26 


44 


23 04 


73 


28 77 


403 


33 70 


«33 


38 68 


463 


43 56 


493 


48 49 


234 


23 01 


254 


27 94 


284 


32 88 


344 


37 81 


344 


42 74 



consecutivi. 


4^4574 


4 2123 


1 3167 


1 4860 


f 5906 


4 5638 


1 6146 


4 6(fi9 


4 422S 


4 2835 



1 0876 
1 0900 



104 



Dividendo per queste quantìth le escursioni medie f^ con- 
tenute nella tav. 4.^ col. 7.' si ottengono i seguenti rapporti. 



Gennajo 


'2 938 


Febbrajo 


3 382 


Marzo 


4 256 


Aprile 


5 45i 


Maggio 


5 847 


Giugno 


4 412 


Luglio 


5 480 


Agosto 


4 724 


Settembre 


5 484 


Ottobre 


5 026 


Novembre 


3 770 


Dicembre 


2 no 



Medio 



4 407 



Per regolarizzare T andamento di questi rapporti, può farsi 
uso di un'artifizio usato dai moderni meteorologisti, che con- 
siste nel prendere per ciascun mese il medio di un gruppo 
di cinque valori, come è indicalo nel seguente specchietto. 



ce 



Novembre 

Dicembre 

Gennajo 

Febbrajo 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giusno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Gennajo 

Febbrajo 



770 
410 
938 
382 
256 
451 
847 
412 
480 
724 
484 
5 026 
3 770 
110 
938 



3 
2 
2 
3 
4 
5 
5 
4 
5 
4 
5 



2 
2 



3 382 



co 

e 
e 

^ r= o 



s » .2 



0^ 



=5 S e 



5iC 0^ ^ O) 

< w b. ^ 

e/) o g si 

O > E 



Eseguite queste operazioni, ritrovansi i valori dello spec- 
chietto che segue, ai quali ho aggiunto lateralmente una co- 
lonna contenente i rapporti calcolati con la formula 
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di cui si parlerà poco appresso. 





?* 






V 


Calcoiat 


Gennajo 


3 294 


3 320 


Febbrajo 


3 627 


3 747 


Marzo 


4 375 


4 471 


Aprile 


4 670 


4 655 


Maggio 


b 089 


5 118 


Giugfio 


5 183 


5 432 


Luglio 


5 189 


5 405 


Agusto 


5 025 


5 173 


Seutmbrc 


4 897 


4 709 


Ouobre 


4 223 


4 179 


Novembre 


3 866 


3 657 


Dicembre 


3 445 


3 319 



Medio 4 407 4 407 

Cioè questo rapporto è massimo nel mese più caldo del- 
Tanno, e minimo nel mese più freddo. 

Da nove anni di osservazioni dei termometri a massima 
e minima, eseguite le debite correzioni, ho ricavato i seguenti 
valori mensuali delle escursioni effettive. 



Gennajo 


5 064 


Febbrajo 


5 778 


Marzo 


6 842 


Aprile 


8 861 


Maggio 


8 806 


Giugno 


9 164 


Luglio 


9 706 


Agosto 


9 496 


Settembre 


8 636 


Ottobre 


6 839 


Novembre 


5 235 


Dicembre 


5 214 



Medio 7 470 

12 
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Si ha dunque in medio 



^ ^^'^ = 59 



Ss — 1 470 

Questa formula dà risultati soddisfacenti, come può vedersi ^ 

nello specchietto antecedente, che contiene ì valori di -^ Non 

bisogna però dimenticare, che essa proviene da elementi molto 
disparati, e perciò deve riguardarsi come provvisoria, finché non 
crescerà il numero delle osservazioni. È notevole che il rap- 
porto 59, è lo stesso da me trovato nel 1865 tra le lunghezze 
dei giorni, e le escursioni effettive e in Modena ( V. Bullettino 
Meteorologico del R. Osservatorio di Modena Voi. 2 pag. 60). 



AI^I>ENI>IOE 



NOTA 



Tra i 72 mesi contenuti nell' antecedente tabella, uno dei 
più notevoli per le vicende della temperatura fu il Dicembre 
del 4870. In esso avennero due epoche singolari di caldo 
straordinario e di freddo straordinario, a poco intervallo V una 
dair altra. Il primo fu in Modena di 14.4, e fu preceduto dalla 
calda corrente equatoreale di SO Nelle varie stazioni Italiane 
si manifestò come segue: 



i6 


47 


48 . 


19 


20 


21 


Roma 


Casale 


Torino 


Biella 


Aosta 


Chieti 


Velletri 


Alessandria 


iMoncalicri 


Mondovi 


Jesi 






Vicenza 


Milano 


Pavia 


Ancona 






Padova 


Brescia 










Firenze 


Guastalla 










Siena 


Mantova 






- 




Urbino 


Reggio-Emilia 








Perugia 


Modena 










Napoli 


Bologna 










San Remo 


Catanzaro 










Livorno 


Genova 










Palermo 
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Sette giorni dopo avvenne un freddo eccessivo, che fu in 
Modena di — 42.6, e fu preceduto dalla fredda corrente polare 
di NE. Nelle stazioni Italiane si verificò alle seguenti date: 



24 


25 


26 


27 


Venezia 


Mondovi 


Aosta 


Moncalieri 


Ancona 


Pavia 

Brescia 

Guastalla 

Mantova 

Vicenza 

Padova 

Udine 

Reggio-Emilia 

Modena 

Bologna 

Firenze 

Napoli 

Genova 

Cbioggia 


■ 





£ notevole che il freddo di Dicembre 1870 fu in Modena 
più intenso che in Aosta e altri luoghi della Italia settentrio- 
nale, e che tra tutte le stazioni meteorologiche Italiane, il mas- 
simo freddo avvenne in Vicenza e Padova. Nei due mesi 
seguenti, Gennajo e Febbrajo 4874, il massimo freddo in tutta 
r Italia centrale fu in Modena. 

In generale, per ciò che riguarda la propagazione dei 
grandi freddi e dei grandi caldi, fa d' uopo osservare che 
questa ricerca è molto intralciata e complessa nelle stazioni 
meteorologiche Italiane , per la pidcola estensione territo- 
riale ( relativamente ali' ampiezza del fenomeno ), e la forma 
speciale della penisola, indipendentemente dagli errori ed equi- 
voci che possono accadere per la cattiva esposizione dei ter- 
mometri a max. e min., per la diversa loro altezza sul suolo, 
per la negligenza delle correzioni degli istrumenti ecc. 

Ciò non ostante è comprovato dall' insieme dei fotti il prin- 
cipio da me stabilito nel i870, che in Italia il caldo eccessivo 
si propaga da ad E, ed il freddo eccessivo in contraria dire- 
zione, principio che era stato molto prima, per Tinlera Europa, 



determinato dal Prof. Dove, locehè non era a mia conoscenza 
nel 4870. Vedi Maestri U Italia economica nel 1870 {Notizie 
climatologiche ) // Panaro ( giornale dì Modena ) 49 Maggio 
4874. Dove Ueber lang andauernde Winterkàlte inshesondere 
die im Winter Qon 4870-74 ( Nei rendiconti della R. Acca- 
demia delle scienze di Berlino, Maggio 4874). Un'altro prin- 
cipio da me sts^bilito nel 4870, e che è ugualmente di accordo 
con ciò che molto prima s' era determinato dal Prof. Dove per 
l'Europa centrale, è il seguente: 

Le linee isoterme di estale sono in Italia quasi perpendi- 
colari alla direzione che hanno le linee isoterme di inverno, 
locehè nelle Notizie climatologiche sopracitate fu da me spe- 
cificato, e anche rappresentato da apposita figura (che è quella 
di num. 4) a linee rosse punteggiate ed intere. 



no 



NOTA 



A partire da Agosto 4S7Ì sì è iniziato in questo R. Osser- 
vatorio uno studio speciale sulle relazioni tra la direzione del 
vento e la pioggia. Dò qui brevenìente alcuni ragguagli su questo 
importante argomento, relativi all'autunno del 4874 ( Sett.-Nov.) 
In tutti i temporali qui avvenuti in tale epoca, accompagnali, con 
diversa proporzione ed intensità, da abbassamento barometrico, 
vento forte, tuoni, cielo oscuro, esaltamento elettrico, deposizione 
di pioggia ( che talvolta non è caduta localmente ma si è ro- 
vesciata a pochi Kilometri di distanza, osservandosi allora in 
Modena sensibili cariche di elettricità negativa all' elettrometro 
atmosferico ) ecc. ecc. si è costantemente verificato, che essi 
sono stati preceduti o seguiti dal cambio della corrente po- 
lare con la corrente equatoreale o all' inverso. Questo fatto è 
senza eccezione. Sembra che le due correnti in contraria dire- 
zione, una delle quali (SO) porta i vapori, mentre V altra (NE) 
li condensa, si muovano ad altezza variabile lungo il loro 
corso, che la pioggia cada in quel luogo ove prossimamente 
è uguale l'altezza delle due correnti, ove perciò l' urto è diretto, 
e ove anche avvengono altre speciali condizioni determinanti 
il rovesciamento della pioggia, e che a certa distanza da questo 
luogo si appercepiscono gli efietti del temporale, producendosi 
a secco taluni dei fenomeni sopra menzionati, e tanto più intensa- 
mente quanto più piccola è la distanza dal luogo anzidetto. Si ha 
un'esempio di ciò nel temporale del giorno 11 Settembre 1874, 
che ho descritto in una nota inserita nel giornale // Panaro (Sa- 
bato 16 Settembre 1871 ), che produsse una copiosa caduta di 
pioggia non in Modena ma in Sassuolo, a 16 Kilometri di distanza 
rettilinea da Modena. Se ne ha un altro esempio nel temporale 
del 18 Settembre 1871, che ugualmente non produsse pioggia 
in Modena, ma in molti punti del territorio provinciale, come si 
argomentò dalla elettricità negativa che manifestò l'elettrometro 
a 4^ p m., e dall' ingrossamento dei canali e dei fiumi. Il vento 
che era di NE passò ed Ej indi a SE^ poi a 5, e finalmente 
rimase a SO. Questi cambiamenti dal NE ài SO furono molto 
rapidi, e durante i medesimi la velocità oraria passò da 6 a 22 



kilometri. Se ne ebbe anche una conferma T indomani i9 
Settembre. Verso sera il cielo cominciò ad annuvolarsi^ e lu- 
minosi baleni (massime dopo le iO*) brillavano sul basso 
orizzonte nella direzione NNE* L'aria si rinfrescò considere- 
volmente,, e tutto indicava l'esistenza di temporali all' ingiro* 
11 vento che da più ore spirava da SO^ verso la mezzanotte 
cambiò in NE. Il giorno ^ì Settembre il cielo fu per tutto il 
giorno coperto, e talvolta oscuro. Caddero in Modena poche 
goccie di pioggia, ma tutto indicava che vi erano forti tempo- 
porali a non molta distanza. Il vento cambiò da NE a SO non 
rapidamente, ma con molla lentezza. Passò prima a 5, poi a iVO, 
direzione in cui rimase per più ore^ verso le ì\^ sera Gnal- 
mente divenne 50. Il giorno 26 Settembre, dopo aver regnato 
per lungo tempo il SO, sempre con successivo abbassamento 
del barometro, il vento fece le seguenti variazioni. Passò in 
senso retrogrado dal SO al SE. Essendo al SE cominciò il 
movimento in senso diretto, passando da SE al diametralmente 
opposto NO, dal NO a NEy e allora si rovesciò la pioggia, 
accompagnata da tuoni e baleni. Indi passò da NE a SE^ e 
compito il giro diretto da SE si ridusse nuovamente a SO. 
Il barometro in questi successivi cambiamenti del vento, fece 
forti e svariate oscillazioni, che lungo qui sarebbe il descrivere. 
II giorno 3 Ottobre 1871 il vento prima indietreggiò passando 
da a S, e da Sa SE- In SE avvenne il cambiamento di 
direzione, e il vento passò da SE 'd S^ dìx Sa SO, da 50 a 
NO9 da NO a NE. 11 cambiamento da 50 al diametralmente 
opposto NE avvenne in 1* 40**. Soffiando il NE cadde la piog- 
gia. Quest' ultima cominciò 1* 20'" dopo che il vento spirava 
da NE. L'indomani, 4 Ottobre, il vento passò da 50 a NEf 
anche nel setiso diretto, e con due fermate a NO e a iV. Col 
NE non vi fu pioggia, ma cielo coperto e aria fresca. Il giorno 
seguente, 5 Ottobre, il vento passò direttamente da NE a 50. 
La pioggia cominciò due ore prima e fini un'ora dopo del 
passaggio, ma la maggior quantità delia pioggia cadde mentre 
spirava il NE. Rappresentando con 10 la pioggia caduta col 
50, quella rovesciata col NE fu 44. Durante il passaggio dal 
NE al 50 il barometro abbassò rapidamente di un millimetro, 
ma dopo pochi minuti ritornò allo stato di prima. Dai fatti 
qui esposti, e da altri osservati nell' autunno del 1871, deri- 
vano le seguenti due leggi, che naturalmente meritano confer- 



m 

ma, e che pairebbero essere speciali a questa epoca deli' auno 
e alle condizioni del laogo. 

1. Quando il movioiento da retrogrado passa a diretto, il 
cambiamento nella maggior parie dei casi avviene al SE- 

2. La pioggia cade in totalità o in massima parte, quando 
il vento è fissato nella direzione A'^. In modo che se il vento 
passa da SO a NE, la pioggia segue il passaggio, e io pre- 
cede se il vento passa da NE a SO. 

Si è parlalo nel testo del fatto da me osservato, dei gravi 
sconcerti termometrici che accompagnano l'urto delle due 
correnti aeree S E e NO. Neil' autunno del 4871 ho riscontrato 
un'ampia conferma di ciò. Il giorno 12 Novembre 487J in 
cui avvenne tale incontro, la temperatura prima rimase sta- 
zionaria alcune ore, poi repentinamente tanto si accrr^bbe che 
da i^^ a 20* passò da 7 5 a il 5. Il massimo non avvenne 
nelle ore pomeridiane, ma a 23^ ib*. Dopo il massimo la tem- 
peratura .gradatamente diminuiva, ma trascorse appena le 7* 
pominciò a risalire, e da 6* a 9^ passò da 6 7 a 10 2. L' umi- 
dità che trovavasi al massimo di saturazione, da i9* a 23^ 
passò da 96 a 64, e questa diminuzione di umidità, unita allo 
straordinario aumento di temperatura avvenuto nelle ore sero- 
tino, produsse l' indimani una pioggia copiosa accompagnata 
da granellini di grandine e neve ( vedi §. V ). Nei giorni an- 
tecedenti, nei quali più volte era avvenuto l'urto del iV£ col SO 
la temperatura non ne risenti 1' effetto, e non usci dallo stato 
quasi stagnante, ossia di lentissima variazione, che è predomi- 
nante in Novembre ( vedi §. VI ). 

Trattando dei fenomeni osservati neh' autunno del 1874, 
stimo conveniente rimandare i lettori a varie annotazioni rela- 
tive ai medesimi, da me pubblicate nel Giornale il Panaro 
(5 6 9 10 22 Sett. 3 28 Ott. 589 11 15 16 18 19 30 Nov.) ag- 
giungendovi qualche ragguaglio che non è contenuto in tali 
annotazioni. Oltre alle Aurore Boreali avvenute in Novem- 
bre 1871 da me segnalate, il P. Denza ne annunzia ( nella 
Gazzetta Piemontese del 29) una osservata la sera del 23 a 
Volpeglino presso Tortona. Questa non fu veduta in Modena, 
ma la sera medesima si notarono straordinarie agitazioni nel 
mio Galvanomeiro Atmosferico, che si rinnovarono frequente- 
mente, a riprese, sino al giorno 30. Ciò conferma, con molti 
altri fatti (come ho dimostrato in più occasioni), l'importanza 
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ed il pregio di questo strumento per T indicazione delie Aurore 
Boreali anche non visibili localmente. 

Neir autunno dei 1871 ho cominciato a raccogliere e pub- 
blicare le osi;ervazioni eseguite nelle stazioni pluvioiiieiiiclie 
da me istituite nella Provincia di Modena, per incarico del 
Consiglio Provinciale. Riferisco da ultimo talune annotazioni 
relative a queste osservazioni, non contenute tra quelle già 
pubblicale. 

1. Accadono non di rado in autunno, e principalmente in 
Novenibre, dei giorni nei quali in Modena la bassa atmosfera 
è straordinariamente nebbiosa, al punto che suocede come una 
lenta distillazione di gocce acquee, raccogliendosi al pluviometro 
sensibili quantità di nebbia sciolta. Ho osservato che quando 
ciò avviene, cadono contemporaneamente piogge copiosissime 
nelle stazioni collocate in montagna. 

2. Le osservazioni in discorso sono molto adatte a mettere 
in chiaro i fenomeni che accompagnano i temporali estivi. Si 
vede apertamente, per esempio, il carattere di estremo localiz- 
zamento dei medesimi. A 21 Giugno 1871 si intesero in Mo- 
dena pochi tuoni cupi e lontani, ma non cadde pioggia, che 
mancò altresì nelle altre stazioni della Provincia, eccettuandone 
Mirandola ove ne caddero 53 millimetri. Tralascio molti altri 
esempi. La stessa distribuzione della pioggia nei temporali 
estivi, ci fa conoscere il centro dei medesimi, che deve tro- 
varsi evidentemente ove la piogs;ia è più copiosa, mentre i 
luoghi ove contemporaneamente essa è piccolissima, debbono 
trovarsi agli estremi del nembo. A 5 Agosto 1871 il centro 
delle nubi temporalesche era in pianura, ed esse lambivano la 
montagna, perchè vi furono 26 mill. in Modena, 26 in Miran- 
dola, 22 in Carpi, e solamente 7 in Sestola. A 17 Agosto 1871 
al contrario il centro era sulla montagna, e gli estremi lembi 
sulla pianura, perchè vi furono 26 in Sestola, e soltanto 6 in 
Mirandola, e meno di I in Modena* 

3. È degna di attenzione la circostanza, che vi sono delle 
condizioni meteorologìciie predominanti in tutto il territorio 
provinciale, senza alcun riguardo alla estrema disparità delle 
condizioni topografiche. Per esempio in Luglio I87l, la pioggia 
mancò completamente cosi in Sestola come in Modena. Nel- 
Tanno 1870, memorabile per In specialità dello stato udome- 
trico, in Zocca e in Modena cadde in Luglio prossimamente 
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la stessa pioggia (46 in Zocca, 40 in Modena). Il mese se^ 
guenie fu piovosissimo, e nella stessa proporzione in queste 
due disparate località (149 in Zocca, 152 in iModena). Nel Set- 
tembre che' venne dopo ritornò la scarsezza della pioggia, e 
del pari nella stessa proporzione in questi due luoghi (6 in 
Zocca, 4 in Modena). 

4. È anche un* importante ossservazione quella che riguarda 
la distribuzione della neve nel territorio provinciale. La neve 
naturalmente è prima a comparire nelle stazioni di montagna. 
Come gradatamente si va abbassando la temperatura, la neve 
propagasi verso la pianura, restando sempre più copiosa quella 
che cade in montagna. Però se T abbassamento di temperatura 
è straordinario, se il freddo diviene eccessivo anche in pia- 
nura, allora la deposizione della neve si rende uniforme cosi 
sull'alta montagna come sulla bassa pianura. In Dicembre 1870 
il freddo giunse iu Modena a 15 gradi sotto lo zero. Il giorno 
6 Dicembre caddero in Modena 21 cent, di neve e 25 in 
Zocca. Dal 23 al 26 ne caddero 68 cent, in Modena e 60 
in Zocca. 

5. La condizione più fondamentale e precipua, relativamente 
alla distribuzione della pioggia, è la direzione del vento. 11 si- 
gnor de Pointcarrè assicura che per la stessa direzione del 
vento, il rapporto tra le quantità di acqua cadute in due 
punti diversi, è presso a poco costante, principalmente se i 
due punti sono poco lontani. (Bull. A. S F. IX 113). Per con- 
statare questa proprietà nelle nostre stazioni, bisogna non solo 
aspettare che si accresca il numero delle osservazioni, ma an- 
cora che sia più esteso il metodo, in varie stazioni già invalso^ 
di indicare per ogni pioggia la contemporanea direzione del 
vento. Prendendo i rapporti tra le somme mensuali, si può 
ammettere in qualche modo, che siano compensate nel medio 
le disuguaglianze di direzione. Ecco i dati che ho potuto rac- 
cogliere per Settembre ed Ottobre. Lo specchietto contiene le 
piogge delle varie stazioni, riguardando per unità quella ca- 
duta in Modena, ed escludendo completamente tutti ideasi di neve. 
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Del resto è evidente, clie trattandosi di una istituzione re- 
centissinia, le deduzioni che ora si traggono debbono riguar- 
darsi come gcneralmer\ie immature. Però le stazioni pluvio- 
mciriche provinciali, sono certamente destinale a farci acquistare 
molte utili conoscenze non solo sullo stato udometrico della 
Provincia, ma ancora sulla meteorologia in generale. 



NOTA O 



La formula Bcsseliana pei fenomeni periodici è 

F=zr^;rSen(i4-HÌl/)-#. ySen(B^2A/)-H ZSc« (C+ 3^) -«-ecc. 
cioè 

F—T-^XSenA Cos M -i- X Cos A Sen M 
-H y Sen B CosUl -f- Y Cos B Sen2M 
-H Z Sen C Cos3M -^ Z Cos C àen3 Ji 



Facendo 



ecc. ecc. 

T =x 

XSenA=y 
XCosA=z 

Y Sen B zzo 

Y CosB—u 
ZSen Czzt 
ZCos C—P 



sarà 



Fzzx-^y CosM-^z Sen M -+-0 CosW ^u Sen W 
-k- 1 Cos SM -^ iP Sen 3SI -+- ecc. 

Si osservi che nella maggior parte dei casi i termini di 
quarto ordine possono trascurarsi senza errore sensibile. II 
Prof. Planiamour fu il primo a pubblicare i valori di log Cos M 
log Sen M ecc., per le 73 pentadi dell'anno. Comme je n' ai 
pu trouQcr (egli dice) ces données dans aucune ouvrage, 
fai pensé qu' il ne serait pas mutile de les publier, afin 
d* éviter aux savants, qui entreprendraient des recherches 
analogues la peine et la perle de temps qu'exige ce calcul. 
{ Des anomalies de la temperature obser^ées a Genève: nelle 
Memorie della Società di Fisica e di Storia Naturale di Ginevra 
Voi. XIX). Per completare V utilità della pubblicazione del 
Prof. Plantamour, ho calcolato per ciascuna pentade il logarit- 
mo della somma 

i^CosM-^ SenM -h Gt)5 2ilf -h Senm^ Cos dM-^ Sen 3M 
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cioè della somma (che indicherò con la lettera S) dei coeffi- 
cienti di Xi y-j jz, ecc. Qu^^to logat^itmo è, come è noto, molto 
vantaggioso in pratica, e può dirsi indispensabile pel controllo 
dei calcoli, e per facilitarne e necertarne i risuUamenti (Vedi 
r esposizione del metodo generale del Prof. Encke sui minimi 
quadrati nel Gior. Ast, e MeL che da me si pubblicava in Pa- 
lermo anno 4855 Voi. 4. pag. 302). 

Nel quadro seguente ho riunito il valore di log S da me 
calcolato per ogni pentade, e il valore delP angolo M (pubbli- 
cato dal Prof. Plantamour per le sole pentadi) per ciascun 
giorno deiranno. 

Essendo la circonferenza divisa in 560 gradi e Tanno comune 
in 365 giorni, la quota di arco che corrisponde ad un giorno è 



360 
365 



= 59' 178082 



che corrisponde per un' ora a 2' 465753. 

Il punto iniziale degli angoli è arbitrario. Se si prende per 
principio la mezzanotte sarà 



Giorni 
deir anno 



4 



ecc. 



mezzanotte 



mezzodì 



mezzodì 



mezzodì 

mezzanotte 
ecc. 



o"" 00 



29 59 .... (4) 



mezzanotte 59 48 



4 28 77 .... (2) 



mezzanotte 4 58 36 



2 27 95 .... (3) 



2 57 53 
ecc. 



ecc. 



Se si prende per principio le 8^ 35*" del mattino, allora le 
quantità angolari (1), (2), (3), ecc* corrispondono a 8* 35'" della 
sera, cioè all' ora che hi tutto l' anno, con piccole e trascura- 
biU oscillazioni, somministra la temperatura media diurna (Vedi 
tav. IV col. 9). 
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42 


254 


82 






285 


42 


280 


36 46 






256 


43 


252 


00 






286 


43 


281 


35 34 






257 


44 


262 


59 48 






287 


44 


282 


34 52 






258 


46 


253 


58 36 


52 


9 93354 


288 


45 


283 


33 70 


58 


9 98994 


259 


46 


254 


57 53 






289 


46 


284 


32 88 




1» 


260 


47 


255 


56 74 






290 


47 


285 


32 05 






264 


48 


256 


55 89 




• 


294 


48 


286 


94 23 






262 


49 


257 


55 07 






292 


49 


287 


30 44 






263 


20 


258 


54 25 


53 


9 82132 


293 


20 


288 


29 59 


59 


44049 


264 


24 


259 


53 42 






294 


24 


289 


28 77 




» 


265 


22 


260 


25 60 






295 


22 


290 


27 94 






266 


«23 


264 


54 78 






296 


23 


294 


27 42 






267 


fe24 


262 


50 96 






297 


«24 


292 


26 30 






268 


S25 


263 


50 44 


54 


9 60274 


298 


Ì25 


293 


25 48 


60 


48676 


269 


226 


264 


49 34 






299 


226 


294 


24 66 




n 


270 


c«27 


265 


48 49 






300 


©27 


295 


23 84 


MMil 


» 



lìZ 



Segue il Quadro A. 



Giorni f 
dell' anno | 


Giorni 1 
del mese | 




M 


• 

la 

• 

• 
• 

u 

• 


Log. S 


Giorni 1 
dell' anno | 


tiiorni 
del mese 




M 


7 


Log. S 


301 


28 


296 


23 01 






331 


27 


3?5° 


58*36 






302 


29 


297 


22 19 






332 


28 


^26 


67 ^3 






303 


30 


298 


24 37 


61 


23045 


333 


29 


3Ì7 


56 71 


67 


9 39410 


304 


31 


299 


20 55 




» 


334 


30 


328 


65 89 




1» 


305 


2 1 


300 


49 73 






335 


£ 1 


329 


65 07 






306 


"1 2 


301 


18 90 






336 


<u 3 


330 


64 25 






307 


302 


48 08 






337 


334 


53 42 






308 


é * 


303 


17 26 


62 


24519 


338 


^ 5 


332 


52 60 


68 


9 56620 


309 


^ 6 


304 


16 44 




n 


339 


333 


51 78 






310 


6 


305 


15 62 






340 


6 


3^4 


60 96 






3H 


7 


306 


14 79 






341 


7 


335 


60 44 






342 


8 


307 


13 97 






342 


8 


336 


^9 31 






343 


9 


3oa 


13 15 


63 


23027 


343 


9 


337 


48 49 


69 


01845 


314 


10 


309 


12 33 




n 


344 


10 


338 


47 67 






315 


11 


310 


14 54 






345 


11 


339 


46 85 






316 


12 


311 


10 68 






346 


12 


340 


46 03 






317 


13 


312 


9 86 






347 


13 


341 


45 21 






318 


14 


313 


9 04 


64 


18058 


348 


14 


342 


44 38 


70 


2^874 


319 


15 


344 


8 22 




» 


349 


15 


343 


43 56 






320 


16 


315 


7 40 






350 


16 


344 


42 74 






821 


17 


346 


6 58 






381 


17 


345 


41 92 






322 


18 


317 


5 76 






352 


18 


346 


41 10 






323 


19 


318 


4 93 


65 


08^53 


353 


19 


347 


40 27 


74 


38956 


324 


20 


319 


4 H 




» 


354 


20 


348 


39 45 






325 


21 


320 


3 29 






365 


24 


349 


38 63 






326 


«22 


321 


2 47 


. 




356 


22 


350 


37 81 






3à7 


|23 


322 


1 64 






357 


23 


3151 


36 99 






sis 


8 24 


323 


82 


66 


9 89170 


358 


24 


352 


36 46 


72 


49452 


329 


gas 


324 


00 




• 


369 


25 


353 


36 34 






séo 


^26 


^24 


69 Ì8 






360 


26 


354 


34 62 


















361 
362 


27 
S^28 


355 
366 


33 70 
32 88 












363 


|29 


357 


32 05 


73 


57464 






364 


§30 


358 


31 23 
















• 


365 


o31 


369 


30 44 


1 





Nel problema inverso, cioè quando data la formula si deb- 
bono stabilire i valori^ pentadici c^alcqla^i^ evidentemente sì può 
risparmiare una metà del calcolo, giacché dopo la pentade 57 
ricorrona le stesse funzioni trigonometriche. La. corrispondenza 
è la seguente . . se 

'ab ab ab ab 



1 . . 75 


10 . . 64 


19 . . 55 


28 . . 46 


2 . . 72 


14 . . 63 


20 . . 54 


29 . . 45 


5 . . 71., 


12 ^ . 62 


21 . . 53 


30 . . 44 

r ' 


4 '. . 70, 


1» .. . 61 


22 . . 52. 


31 . . 43 


5 . . 69,„ 


U , . 60 


23 . . 51. 


32 . . 42: 


6 . . 68 


15 . . 59 


24 . . 50 


33 . . 41 


7 . . 67' 


16 ! . S8 


26 . . 49 


54 ., . 40; 


8 . . 66 , 


17 ^, . 57 , 


26 . . 48 


35 . . 39 


9 . . 6» , 


18 . . 56 


27 . . 47. 


36 >.. . 58 



Nelle colonne A e B è uguale il segno di Co% M, Cos ÌM, 
Cos 3My e contrario il se^no di , Sen My Sen 2 Jifj-- Sen 5 Af.< 
Calcola^ i vaiolai pcAt^dici, p^r ottenere quelli relativi ai singplii 
giorni dell'anno, non. bisogna eseguire calcoli speciali^ poten- 
dosi ricavare i medesimi dalla interpolazione sino alla seconda 
differenza. Chiamando a una dat^a pentadica qualqnque ( per 
esempio il. giorno 25 Settembre per la 54^ pentade), e f(a) 
il valore che vi corrisponde, a' là data pentadica, che seguet 
immediatamente e f(a'} il valore che vi corrisponde, si ha 



1 ' » 



pel giorno o -i- 1 ... H o -*- 1 ) = H « ) + ^ [(1) - 04 (2) 1 
pel giorno o -h 2 .;* /" ( o + 2 ) =z /" ( o ) -h Ó 4 1 (1 ) -- 03 (2) J 
pel giorno o' - 2 Ù. f( o' - à )"= / ( a' ) - Ó 4 [(1) 4- 05 (2)'] 
pel giorno a' — 4 .ì. ^ o' - 1 ) z= /"( o' ) - 2 [(1) + 04 (2)'l 

La seconda differenza (2) trovasi nella medesima linea oriz- 
zontale con [(a)^ e la seconda differenza (2)' trovasi nella 
medesima linea orizzontale con ((a!). La prima differenza (\) 
è comune alle quattro interpolazioni, e trovasi intermedia alle 
due linee /(a) e f\a!). 
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Sarebbe desiderabile che i meteorologisti si accordino nel- 
r adottare il sistema pentadico generalmente, e questo adottato 
nel valutare le pentadi con lo stesso punto di partenza, e con 
uniformità di numero progressivo. Le quantità esposte nel 
quadro antecedente, corrispondono al sistema proposto da 
Dove, e seguito da Planiamour e dai più insigni meteorolo- 
gisti. Adottando un altro sistema, si incorre nello inconve- 
niente di presentare elementi non comparabili con quelli delle 
più riputate collezioni moderne. Indipendentemente da queste 
considerazioni , è motto difettoso un sistema penladico che 
veggo seguito in talune odierne pubblicazioni meteorologiche, 
che consiste nel far cominciare le pentadi sempre dal primo 
giorno del mese ( dividendo V anno in 72 pentadi ). In questo 
modo la sesta pentade mensuale è di sei giorni nei mesi di 
31 giorni, e di tre o quattro giorni in Febbrajo, e perciò 
nella maggior parte dei casi non è . una vera pentade, incon- 
veniente che col sistema del Prof. Dove succede solamente 
ogni quattro anni, e per la sola pentade di num. 42 (^5 Febb- 
i Mar )y che negli anni bisestili necessariamente deve essere 
di sei giorni. 

Il valore della costante angolare relativa alle singole pen- 
tadi, è il medio aritmetico dei cinque valori cioè corrisponde ai 
mezzo della pentade. Per esempio la somma dei cinque valori 
della prima pentade è 42^ 49' 73 che divisa per 5 dà 2^ 27'^95 
che è il valore del giorno 3, e la costante angolare della pri- 
ma pentade. E cosi la somma dei trentuno valori di Gennaio 
è '*73^55'06 che divisa per 31 dà 45"i7'26 che è il valore 
del giorno 16^ e la costante angolare di Gcnnajo ecc. ecc. 
Pei singoli mesi il valore di il è il seguente 



Gennajo 


o 

15 


47 26 


Febbrajo 


44 


23 04 


Marzo 


73 


28 77 


Aprile 


103 


33 70 


Maggio 


433 


38 63 


Giugno 


163 


43 56 


Luglio 


493 


48 49 


Agosto 


224 


23 01 


Settembre 


254 


27 94 


Ottobre 


284 


32 88 


Novembre 


344 


37 81 


Picembre 


344 


42 74 



(fi) 



Se il calcolo intraprendesi non sui 79 valori pentcMlìci, ma 
sui 12 valori mensuali, bisogna fare uso deHe costanti angolari 
contenute in quest'ultimo quadro. Il calcolo però rifwcwebbe 
molto lungo, perchè si perde il vantaggio della ricorrenza delle 
funzioni trigonometriche, ricorrenza che avviene quando {^an- 
golo M è un'aliquota della circonferenza. Or pei valori men- 

sualì si avrebbe 



^f f = 30« e perciò 
12 ^ 


per Gennajo 


i% 


Pebbrajo 


4» 


Marzo 


76 


Aprile 


406 


Maggio 


i86 


. Giugno 


466 


Luglio 


196 


Agosto 


326 


Settembre 


256 


Ottobre 


385 


Novembre 


315 


Dicembre 


346 



(Q 



Tra queste quantità e quelle contenute nel quadro B esi- 
stono le differenze seguenti 



Gennajo 


o 

— 


47' 26 


Pebbrajo 


•+- 


36 99 


Marzo 


H- 4 


31 23 


Aprile 


•*• 4 


26 30 


Maggio 


•♦• 1 


24 37 


Giugno 


-1- 4 


16 44 


Luglio 


-1- 1 


41 61 


Agosto 


-f- 


36 99 


Settembre 


-1- 


32 06 


Ottobre 


-H 


27 42 


Novembre 


-1- 


22 49 


Dicembre 


•+- 


17 26 



(D) 



Allorché trattasi di eseguire il calcolo ^ui 12 medi men- 
suali, volendo stabilire una formula rigorosamente comparabile 
coi valori M contenuti nel quadro (4), e nello stesso tempo 
fruire della agevolazione che si ottiene dalle funzioni periodi- 
camente ricorrenti, bisogna ridurre il sislema.(fi) al sistema (C), 
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loedìè M può ottenere per mezzo ili appesila inteiXfcimoM. 
Quest' ultkiia pr^teede dal basso in alto pel solo mesie di Geu- 
najo, e dall' alto in basso per gli altri undici mesi. Esegneodo 
il calcolo trovansi i seguenti valori per le formule di interpo- 
lazione. 

Gennaja^.(«) — 009408 j(4)-+- 4dS»6r(2)-0 S36««9<S)]| 



Febbrajo 



Marzo 



02IÌ88 . 489406 



+ 050545 — 474727 



0»4QBe& 



360182 



Aprile 


-t- 047813 


— 476093 


-H ad4S371 


Maggio 


^ 04Se82 


- 477459 


-f-- 848361 


Giugno 


-t- 042551 


— 478824 


-1- a-847*»0 


Luglio 


+ 0038980 


— 480510 


H-0^4,«327 


Agosto 


•+- 020494 


— 489753 


-i> a 340165 


Settembre 


-•- 017762 


— 491119 


•1- 331354 


Ottobre 


•+- 015025 


— 493487 


■4- 0398343 


Novembre 


-1- 013394 


— 493853 


-H 357431 



(E) 



Dicembre 



009408 — 495296 



0856469 



In questo quadro (4)^ (2), (3), indicano le iprime, seconde 
e terze differeaze. Si abbiano per esempio i seguenti medi 
termometrici cnensuali 



Gennajo 


Q8S5 


Luglio 


24 659 


Febbrajo 


4 552 


Agosto 


2f-944 


Marzo 


7 644 


Settembre 


20164 


Aprile 


45 755 


Ottobre 


45 092 


Maggio 


48 672 


Novembre 


7 296 


Giugno 


2Ì470 


Dicembre 


31340 



che debbonsi riguardare come appartenenti al sistema (S)^ 
Per ridurli al sistema (C) si fa uso delle formule di interpo- 
lazione (£), e ricavasi 



Gennajo 


838 


Luglio 


24 659 


Pebbrajo 


4 594 


Agosto 


22 906 


Marzo 


7 915 


Settembre 


20 059 


Aprile 


44 005 


Ottobre 


12 994 


Maggio 


48 825 


Novembre 


7 257 


Giugno 


21634 


Dicembre 


5 305 



Per ottenere i coefficenti, si fa uso delie quantità angolari 
relative ai sistema (C) giusta la seguente tabella. 



o 


2 


O 


C/5 


> 


r- 


o 


s 


> 


S 


'^ 


Ci 




■■■• 


o 




^ 


39 


e 


iugno 


fi; 


TJ3 


29 


et 


« 




Cu 

3 


< 

S 

cr 


o 

cr 


E 


O 
O 


O 


O 




-9 

o 


bbraj 


3 
3 

o 


co 


2 


•1 




•1 














Q 






Cp 


o 




rt> 




















CD 


co 


co 


CD 


CD 


CO 


co 


CD 


CD 


co 


CD 


CD 




CO 


OD 


iCk. 


lU 


OD 


co 


co 


OD 


•^ 


l(^ 


OD 


CD 


^•^^^ 


00 


1^ 




■» 


ib> 


OD 


OD 


ib> 


■» 




ibk 


OD 


«p* 


CO 


co 


CO 


CO 


*»• 




CO 


co 


co 


CD 




CosM 


co 


«^ 


8 


O 


*• 


CO 


co 


ita. 


o 


o 


«^ 


CD 


iCfc 


co 


O 


CD 


ib. 


*- 


CO 


O 


o 


CO 


«^ 










9 


9 


9 


9 


9 


9 










co 


co 


CO 


CO 


CD 


CO 


CD 


00 


CO 


CD 


CO 


CD 




1^ 


OD 


co 


CD 


OD 


•^ 


*• 


00 


CD 


CD 


OD 


•^ 


o^^8. 




•► 


00 


OD 


•^ 


■■» 


"• 


fb> 


OD 


OD 


*- 


m^ 


co 


co 


i^ 


•*»• 


CD 


co 


CO 


CD 


*- 


*• 


CD 


CO 


SenM 


o 




CD 


CD 


*- 


o 


O 


•^ 


CO 


co 


■^ 


^5 


o 


co 


1^ 


*- 


CD 


o 


O 


CO 


•^ 


*" 


CO 


^^ 




D 


9 


9 


9 


9 


9 
















CO 




CO 


CO 




CD 


co 




ce 


CD 




co 




co 


s 


CO 
CO 


CO 

co 


S 


CO 

co 


CD 

co 


s 


co 
co 


CO 

co 


'8 


CD 

CO 


Log 


•^ 




<1 


v3 




<1 


<1 




v3 


<I 




v3 


Cos 2 M 


o« 


9 


C31 


CJì 


9 


o» 


c;i 


s 


c;i 


CJ» 


9 


C3V 


&0 




CO 

9 


co 

9 




co 


co 




co 

9 


co 

9 




CO 
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CD 


CO 


O 


CD 


CD 


o 


CD 


CD 


O 
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o 
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Q 


Ci 


Ci 


^ 


Ci 
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CO 
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o 
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00 
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CO 


OD 

CO 
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CD 


OD 
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1 


OD 

co 


[OD 
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o 


OD 

CO 


Sen2M 


V3 


^5 


<I 


<1 


^5 


^ 


<l 


^ 


•^ 


o 
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9 


9 


9 








9 


9 
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CD 


CO 


CO 


co 


CD 


CD 


CO 


CD 


CD 


CO 


co 
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1^ 
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OD 
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OD 

1^ 


OD 
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OD 

«P* 
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OD 


OD 
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CO 


CO 


CO 
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co 

9 


co 
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co 


co 
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OD 


OD 
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OD 


OD 


OD 


OD 


OD 


OD 
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1^ 


•^ 


ib. 
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i^ 
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•^ 
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.p- 


** 
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CO 


CO 
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co 


CD 


CO 


co 


CD 


CD 


co 


CO 


CD 
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ib. 


1^ 
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fb> 
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1^ 
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•p- 
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ip- 


co 


co 


co 


CD 


CO 


CD 


co 


CO 


CO 


CD 


CD 


co 




B 


9 






9 


9 






9 


9 








o 


o 


o 


CO 


CO 


CD 


co 


o 


CO 


co 


o 


o 




co 


Oi 


o 

co 


CD 


<1 

Ci 


1^ 

CO 


OD 


s 


e;» 

co 


Ci 


co 


05 

CD 


Log 


s 


o 


o 


55 


<I 


o^ 


OD 


o 


u> 


<I 


IO 


CD 


S 


Oi 


w» 


Ci 


O) 


<1 


O 


OD 


c^ 


OD 


OD 


k«9 
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hs 


9 


9 


** 
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c^ 

9 


IO 


*^ 


OD 


v3 


CD 
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È raccomandabile, allorché si fa il calcolo sui dodici valori 
mensuali, perequare i coefficicDti in questo modo ottenuti, 
giusta le formule stabilite dal Prof. Scbiaparelli ( Effemeridi 
Aétronomiehe di Milano anno 1867 Appendice). Forse tutte 
queste precauzioni e avvertenze sono o troppo miticolose, o 
in più casi superflue, fero in generale non è mai fuor di 
luogo e eicessiva V esattezza e rigorosità dei procedimenti, 
princif^almente allorché si dispone dì una buona e accurata 
serie di osservazioni. 



s 
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